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I PADRONI SI PRESENTANO CON UNA PROVOCATORIA PIATTAFORMA 

Rotte le trattative 
Bari: ALL'ATTIVO PROVIN· 
CIALE DEI C.D.F. METAL· 
MECCANICI 

KISSINGER A, ROMA 
Martedì 5 novembre il rappresen

-tante dell'imperialismo americano 
Henry Kk>singer sarà a Roma. 

tra Confindustria e sindacati 
I soldati per la 
messa fuori 
legge del MSI 

1/ motivo ufficiale della sua venu
ta costituisce di per !Sé :una provoca
zione rivolta ai popoli di tutto il lJIon
do: egli viene a portare dinanzi alfa 
assemblea mondiale defla FAO, l'or
ganismo delle Nazioni Unite .che do
vrebbe occuparsi di aNrontare il pro
blema del/a :fame nel mondo, il ricat
to alimentare degfi USA. il diktat con 
i! quale la cricca ~mperialista ameri
cana intende continuare a sfruttare e 
ad aocaparrarsi le risorse del mondo 
intero. Viene a rtbadj,re 'la esplicita e 
dichiarata volontà dei padroni ame
-ricani di rovesciare l'a crisi che essi 
attraversano sui popoli di tutto il mon
do, e in priomo luogo sui popoli dei 
paesi poveri e dei paesi direttamen
te soggetti alla loro influenza, con 
gli strumenti classici della violenza 
imperialista, gli s·trumenti della guer
ra 'e della fame. 

I padroni hanno detto no all'unificazione del punto di contingenza e alla rivalutazione 
degli scatti già maturati· La Confindustria propone una revisione della contingenza 
che riduce di fatto gli aumenti salariali • Lu nedì i sindacati decidono sulla lotta • Gravi 

BA'R'I, 26 - Oecine di soldati Ihan
no IparteJc'ipato ieri all 'tattivo provin
-ci aie dei consiglii di f.abbri1ca metal
meccanici. Dopo ohe il loro saluto a 
pugno dhi'uso è stato accolto 'dagli 
applausi generali e dalla commozio
ne dei 50 compagni delegati, un sol
dato ha preso la parol-a. Ha denun
ciato \'.attacoo economi'co ·e ,politico 
del padrDnato nei confronti 'della clas
se opera:ia ,ed ha rivendicato la lot
ta cont'ro la ristrutturaziane , per il 
salario e l'oocupazionè, per l'unifi'ca
zionedel ,punto di contingenza, per un 
aumento sostanziale ·dei salari, per la 
si'curezza del posto. di lavoro, per la 
indennità ai di-socoupati € ai ,l'avora
tori stagionai i per i prezz'i poI itici. 

dichiarazioni di Trentin sulla mobilità e la ristrutturazione . 
./ 

Le trattative tra la Confindustria 
e le confederazioni sindacali per la 
vertenza della contingenza si sono 
interrotte. Questa mattina, dopo un 
nuovo incontro, nel quale 1 padroni si 
erano impegnati a fornire la propria 
risposta alle richieste per la scala 
mobile, la provocatoria proposta foro 
nita dall'organizzazione dagli indu
striali privati ha determinato la 'l'ot
tura del'le trattative. lunedì si riuni. 
rà la segreteria della federazione uni· 
taria per decidere « le cons~guenti e 
necessarie misure di intensificaiion~ 
della lotta, nel senso del-la maggiore 
~ncisività, continuità ed unificatio-
ne )). 

All'inizio della riunione Confindu
stria e confederazioni si erano trova
te d'accordo a non sviluppare la trat
tativa sulla questione della garanzia 
del salario e della- riforma -deTle 
festività infrasettimanali in mancan
za di un preciso orientamento da par
te delle forze politiche e del gover
no; poi, sulla richiesta sindacale di 
unificare il punto della contingenza 
attraverso tappe graduali e di rivalu
tare un certo numero degli scatti gi.à 
maturati per concordare un aumento 
immediato dei salari, è arrivata la 
risposta padronale che ,ha a.vuto le 
caratteristiche di una autentica provo-
cazione . . 

Ecco la proposta della Confindu
stria: 1) l'indice della scala mobile, 
attualmente a quota 237, dovrebbe es
sere riportato a 100. Oggi se il .costo 
della vita , così come è rilevato dal-
1~lstat, aumenta dell'1 per cento, scat
tano 2 punti e mezzo e il salario 
aumenta dello 0,50. Questo ha secon
do i padroni «conseguenze psicolo
gic·he negative,,; riportando l'indice 
a 100, con l'aumento del costo della 
vita dell'1 per cento , le retribuzioni 
non aumenterebbero più dello 0,50 
per cento, ma dello 0,20 per cento. Per 
compensare questa diminuzione il va
'?re del punto andrebbe moltiplicato 
per 2,5. 

2) I punti scattati dopo l'ultimo 
conglolbamento (1 0 marzo 1969) ven
gono riportati nella paga·base. 

3) I padroni sono contrari all'unifi
cazione del punto, «ritenendo inac
cettabile l'appiattimento >l, e propon
gono che le categorie che percepisco-

-no meno di 600 lire, per ogni punto, 
arrivino a questo livello a partire dal 
luglio del 1976; da subito dovrebbe
ro ricevere il 50 per cento della dif
ferenza tra l'attuale valore del punto 
e quanto riceverehbero nel 1976. 

4) ,I padroni hanno detto no alla 
rivalutazione degli scatti pregressi e 
hanno proposto, in alternativa, l'au
mento degli assegni familiari in una 
trattativa con il governo. Come è 
noto, gli assegni familiari vengono 
corrisposti daIl'INPS, cioè dallo sta
to: per parte sua la Gomindustria si 
è dichiarata' disponibile a coprire una 
parte degli aumenti u perequando l'o
nere tra i vari settori». 

5) I padroni rinunciano a chiedere 
la revisione del pacchetto sul quale 
viene calcolato l'indice del costo del
la vita e la modifica della periodi
cità degli scatti, c:he attualmente è 
trimestrale. 

Qual'è la sostanza di questa propo. 
sta? 

1) 1 padroni rifiutano di dare soldi 
subito e rimandano ,la questione ad 
una trattativa con il governo: « per 
la contingenza - ha detto Agnelli -
il governo non può non entrarci per· 
ché i limiti della trattativa li devono 
dare il ministro del tesoro e (sarà 

un lapsus che indica le più sincere 
convinzioni del presidente della Fiat?) 
il ministro dell'interno )l. 

2) I padroni sono intransigenti di 
fronte alla richiesta di unificazione 
e rimandano al 1976 un aumento del 
punto per le categorie più basse, che, 
collegato com'è ad una dim'inuzione 
di fatto del valore del punto, si t'idu· 
ce a ben poca cosa_ 

3) l( nuovo meccanismo della scala 
mobile (azzeramento degli scatti già 
maturati, nessuna rivalutazione e 
semplice conglobamento, moltiplica. 
zione per un coefficiente di 2,5 che 
blocca la situazione ai livelli attua
li) comporta una riduzi.one di fatto del 
valore del punto che, in prospettiva 
non può nemmeno essere compensa· 
ta dall'aumento a 600 Ure per alcune 
categorie. _. 
- I n _ oeflnitiva niente soldi adesso, 
se non dopo una trattativa che scari· 
chi una parte degli oneri sullo stato; 
e meno soldi in futuro. 

Intanto sulla questione della garan
zia del salario la Confindustria ha pre
so atto c-on soddisfazione della di
sponibilità del sindacato a discute
re dellq mobil ità della forza-lavoro. E 

del resto proprio Trentin ha confer
mato che « il sindacat() è disposto ad 
accettare la mobilità del lavoratore, 
da azienda ad azienda, da reparto a 
reparto ". 

« Con la ristrutturazione in corso, 
ha continuato il segretario della 
PIOM, si tende invece a lasciare al 
sindacato soltanto il controllo dei 
salari degli operai: è troppo poco. 
'la nostra funzione più significativa, a 
parte il salario, è l'amministrazione 
della fatica» . 

La disponibilità sindacale sulla 
« mobilità contrattata» costituisée un 
cedimento gravissimo di portata ge
nerale e fa dire ad Agnelli: « io le.g
go con piacere l'affermazione di Tren
tin secondo cui l'impresa non è più 
un campanile da difendere, sempre e 
comunque ". 

A partire da questo il presidente 
della Confindustria si dice disposto, 
nella riforma della cassa integrazio
ne, a far pagare uncontri'buto ag
giuntivo a carico delle aziende inte
ressate ai processi di ristrutturazio
ne in modo da « penalizzare l'impresa 
che intenda avvalersi di questa forma 

(Continua a pago 4) 

Continuamente interrotto dagl'i -ap
plausi che s'aiutavano anche l'arrivo 
-di altri soldati na chiarito il ruolo 
della NATO e della CIA e '<Iell-a ve
nuta -cii Kissinger facen-clo un quadro 
completo della strategia go,lpista € 

ri'C'tl'ieden'do a nome de'I movimento 
dei .soldati la messa fuori legge del 
MS-I e denunciandò- i leg'8mi tra il 
partitb fascista, la DC ,e il 9110. Ha 
concluso -ricordando -il p-rog'ramma 
del movimento democratico dei solda
ti non1ché -la nece-ssità di una con'Cre
ta unità con la classe operaia perché 
I·a lotta € ·Ia stessa e +a dasse ope
rai a po·ssa conta-re 'su Il a forza de I 
movimento dei soldati. 

1/ messo imperiale giunge in Ita
lia senza masche·ra, nel momento in 
cui il ruolo degli USA e i! suo 'Per
sonale nell'ordinare il massacro di 
decine di migliaioa di uomini e donne 
in Vietnam, in Cambogia, in Cile, a 
Cipro sono stati u.f.ficialmente rico
nosciuti negli stessi Stati Uniti; giun
ge come l'esponente svergognato di 
un sistema che è m'esso sotto accu
sa in ogni parte del mondo e nel suo 
stesso pa'ese. 

Tutte queste ragionI sono da sole 
sufficienti perché fa dasse dperaia 
. italiana, le masse proletarie, gli stu
denti, decidano di accogUerlo come 
si deve. Ma queste non sono le uni
che ragioni. 
. La venuta di Hen'l'y Kissinger coin-

Crisi di governo - LA DIREZIONE DC, SEMPRE 
UNANIME: MORTO -IL GUADRIPARTITO, TENTARE 
UN'ALTRA FORMULA DI CENTROSINISTRA 
Sinistre e dorotei propongono un governo DC·PRI appoggiato dal PSI, e lo vogliono affidare a Fanfani· Fanfani ricorda 
ai suoi l'unità del partito e la compattezza dell'elettorato - In un'intervista all'Unità dopo la rottura delle trattative 
con la Confindustria Lama dichiara: « si tratta di difendere nelle fabbriche e nelle piazze, se è necessario, le libertà 
e le istituzioni ». 

Fanfani ha esposto questa matti
na alla direzione democristiana le ra
gioni della sua rinuncia, ovviamente 
nei termini nei quali è stata condot
ta tutta l'a trattativa: le « note diver
genze » politiche (cioB quelle tra PSI 
e 'PSDI) hanno impedito che si en
trasse nel merito dei programmi di 
governo; per questo motivo « l'in
caricato, da voi con tanta insisten
za designato unanimemente » ha pre
ferito non convocare un vertice a 
quattro « dirompente ", ma rinuncia
re subito in modo da lasciare aperta 
qualche probabilità di riaprire un di
scorso. -Constatata l'impossibilità di 
rimettere insieme i quattro partiti 
« per un an·no e mezzo tornati ad una 

. tribolata maggioranza di centrosini
stra", bisogna andare alla costitu
zione di un nuovo governo «entro i 
limiti profilati del nostro ultimo con
gress-o, con le finailtà ·da esso indica
te e senza turbare l'unità degli is·crit
ti e la compatta adesione degli eiet
tori. Hrsogna fare « il migliore gover
no democratico oggi realizzabile >l , il 
cui programma rimane quello appro
vato dalla direzione DC all'inizio del
la crisi. 

FanfanI ·ha concluso dichiarando 
che comunque il suo incarico ha di
mostrato" che la DC sa mantene
re la sua posizione non subalterna 
nella politica italiana» anzi - ha 
concluso con un'intonazione elettora
le, che non ha mai abbandonato 
- neanche durante le trattative -
« le recenti vicende hanno conferma
to quali consensi sopiti possono rapi
damente riaccendersi verso la DC, 
solo che essa sappia ripresentarsi 

nel paese vigile, aperta ed unita. Non 
dimentichiamo nei prossimi giorni a 
quali condiz ion i si sono riaccese tan
te s-peranze verso la democraza cri
stiana ". Non è chiaro se l'ex Incari
cato si riferisca, ri-guardo a questo 
rifiorire di consensi verso la nc, alle 

. sue serotine battute' televisive oppu
re al modo in cui ha mantenuto dal 
principio alla fine, con le sue lette
re e i suoi ultimatum e con la colla
borazione socialdemocratica, una cen
tralità democristiana in forma di ar
bitrato, impiantata sul ricatto e sul
la provocazione. 

Degli interventi successIvI sono 
stat i resi noti quelli delle sinistre. 
Per la Base Galloni ha dett-o che ne
cessità preliminare B di ribadire il 
rifiuto delle elezioni anticipate; che ' 
occorre constatare come la rottura 
definitiva sia avvenuta per iniziati
va socia ldemocratica: ha proposto 
quindi che la direzione allargasse a 
Fanfani il mandato per un governo 
che possa contare su una maggioran
za precostituita di centrosinistra, 
senza preclusioni ma anche senza 
sottostare a « irragionevol i tpregiudi
ziali » (quelle socialdemocratiche evi
dentemente). Per gli amici di Moro, 
Belci ha ugualmente denunciato il 
boicottaggio ' socialdemocratico, ha 
chiesto che la DC renda esplicito il 
rifiuto delle elezioni anticipate e col
labori a formare un governo di centro
sinistra. Analogamente Donat Catti·n 
se l'è presa violentemente con i I 
« pretestuoso e provocatorio irrigi
dimento" socialdemocratico, aggiun
dendo i I sospetto che i I PSDI non 
«abbia agito in solitudine». Ha di-

Ghiarato inaccettabile qualsiasi inter
pretazione dei del ioerati congressua
li che giustificasse una maggioran
za di centrodestra, anche non organi
ca (cioè un governo monocolore o bi
colore appoggiato a destra), e ha 
proposto anche lui un governo a mag
gioranza precostituita di centrosin i
stra, diretto da persona «di grande 
autorevolezza », che ,è i l più frequen
te pseudonimo per indicare Fanfani. 
Ha concluso dicendo che i calcoli 
previsionali ' sui risultati di eventuali 
elez ioni anticipate li fa anche. Tanas
si: «chi punta alle elezioni antici
P 811: e , punta alla mancanza di ·soluzi·o
ni lCIemoorati,che a'lIa 'cr-isi i'sÌ'ittuzio
naie, e a uno 'scontro al l'imite della 
guerr,a 'Oivil·e ». 

-La dj.r·ezione democristiana si è 
condus.a <con la votazione unanime di 
un documento che, ipartend-o dai do
veri dhe per i suoi i-deali e per -i 
Gonsens-i ri'cevuti 118 DC 'ha verso il 
paese , affjtda alla delegaZlione demo
orisrtiana iii manldato .di promuovere, 
«en~ro i limiti ·consi derati dalla mo
zione .del ~II 'congresso, la -rawolta 
delle adesioni o dei oonsensi che, 
-confermando l''unità 'de~li i'SicriI1:ti e 
la <compattezz.a degli elettori, di·a pos
sibil,ità al nuov·o governo <Ii svolgere 
il programma deliberato il 7 ott-obre, 
-oon Ile imegrazioni che l'andamento 
delle trattative consiglierà .al fine di 
prosegui're una politi~ca <Ii -cenrrosi
ni'stra " . 

Dunque una indi'cazione favorevole 
a'l centrosinistr·a, con dentro 'i,l ri
chi:amo fanfaniano al conse·ns·o, alla 
unità del partito e a-lI'elèttorato -
del resto nella sua relaZ'ione Fanfa-

ni hoa acc-ennatoal\ll.e elezioni antici
pate non per rifi-utarle ma per defi
ni'rle «rtentativo eJstreJmo - ohe gl·i 
eletti dal p0p610 non po'ssono né au
spi'care né deC'i'Clere - e ohe nessu
no può cons,idemre a cuor "e-ggero ". 

Gli a,rgomenti dell'ul1Ii1:à del <partito 
democ-risttiano e del s·uo elettorato 
sono quelli dhe Fanfani iCantr-appone 
-alla proposta, che v'ooe le -sini'S:tre DC 
sohierate 'con i dorotei, di un gover
no DC·Pf1i1 a'PPoggia,to dali PSI: una 
'Proposta che significa 'la ' « 'scelta" 
tra PSI e PSDI, e la garanZ'ia del'lo 
svolgimento ·regola're odeolle ele~ioni 
·ammi'nis~rative i'n primavera. 

P.er questo governo le sinistre de
mocristiane e i dorotei proporrebb-e
ro Fanf.ani, Fanfani fa balenare i pe
ri'coli di <C fragilità ", per la Democra
z,ia ori ~stiana n8l1:uralmente, di una s-o
luzione lohe la 'scopra suilia desbra e 
la esponga in questo modo a una 
scadenza e'lettor-a-Ie dove ri-s'ohi,a la 
disfatta. 

LUftfj.cio politico del PCI ha emes
so un roomun-icato in -cui denuncia le 
provooaZ'ioni sO'ciald:emocrati<che e 
l 'ambiguità demo'Cri,stiana: crh'iede 00-
me s()luzione immed.iata <Iena crisi 
un governo bas,ato sul rihut-o pregi'u
dizial·e del,le el'ezioni anticipate e del
,le avventur-e 'PoliHohe, e tel'mina con 
un appello alla vigilanza e alla mobi
litazione di massa comro le manovre 
reazi·onarie. 

l'n una di'ohiarazione, subito dopo la 
roUura -de'He trattative tra Confi ndu
stria e sindacati, il 'segretario de·lla 
OGI'L, Lama, ha detto ohe "'intranSi
genza padronale si inserisoe <C nel 

(Continua a pag o 4) 

cide, in Italia, con le manovre della 
reazione interna, con la crisi di go
verno e il ricatto delle elezioni anti
cipate su cui punta la Democrazia Cri
sOana, con le sorme dell'ambasciato
re americano in Italia, con il rifancio 
di una forsennata -campagna fifo
at-Ianti'ca e anticomunista, con gli al
lanmi nelle caserme e le manov·re mi
litari, .con i tentativi di scissione sin
dacale, con il più grave attacco 'fYa
dronale al salario e all'occupazione 
operaia. Così la borghesia italiana si 
è preparata ad accogliere Kissinger, 
il cui arrivo a Roma assume un sf
gnHficato ben più che simbolico e oc
casionale. 

Allo stesso modo non sarà simbo
lica né occasionale la risposta che 
al viaggio di Kfs<singer daranno gli 
operai, gli' studenti, /'intero proleta
rrato di Roma. 

Una risposta denf1ro 1a quale la si
nistra r ivol'Uzionaria ha da assolvere 
ad un ruolo preciso, non solo schie
rando la propria forza ,nella mobili
tazione di massa, ma dando un con
tributo decisivo alla qualiNcazione po
litica della lotta antimperialista e al 
,suorapportq, in questa scadenza, con 
la latta che gli operai, gU studenti, i 
soldati, conducono contro le manovre 
teazion'arie che fanno capo alla DC, 
al PSDI, ai fascisti, ai vertici defl' ap
pararo militare. In questa prospetti
va lo se:opero e }a manHestaziane 
degli studenti annunciati per /a mat
tina del 5 acquistano il v'alore di un 
punto di r./.ferimento intorno al quale 
è necessario costruire una mobilita
zione più ampia, a partire dalle fab
briche e dai quartieri, dalla pre-sa di 
posizione dei consigli di fabbrica e 
di zona. 

E' necessario portare in questa mo
bilitazione /e parole d'ordine che han
no contrassegnato tutte 'Ie lotte di 
questa fase, contro la NATO, contro 
il ricatto democrisHano solle eIezio
ni anticipate, contro la ripresa dello 
squadris<mo fascista, contro le mano
vre ·dei cor.pi armati deffo stato. Que
sta presenza -polUica e di massa do
vrà accogfiere l'arrivo di Kfssinger 
alla FAO il 5 novembre. 

A questo risultato è ffnalizzato lo 
impegno militante di Lotta Continua 
nei prossimi giorni, con l'obiettivo di 
coinvolgere nella discussione e neffa 
mobilitazione i settori più ampi del 
.proletariato di Roma; e lSulla base 
delta stesso criterio va definito un 
rapporro con /'i.niziativa ohe per il 
pomeriggio del 5 novembre è stata 
annunciata dai revisionlsti. 

La manifestazione indetta dal PC! 
a Piazz·a del Popolo, rigidamente chiu
sa neffa sua impostazione « di parti
to " Ipovera e inadeguata neffe parole 
d'ordine appare come un tentatìvo 
di rinchiudere entro uno schema an
gusto una spinta ·di mass-a che ha ben 
altri oonnotfJti politici. 

Con la partecipazione proletaria al
la manifestazione indetta dal PCI, 
che sarà indubbiamente massiccia, i 
rivoluzionari sono comunque impe-. 
gnati a misurarsi in modo autonomo 
e unitario. 

Nuova 
di case 

• occupa-zlone 
a Torino 

TORINO, 26 - Ieri mattina all'alba 
un centinaio di famiglie ha occupato 
un cantiere IACP in corso Cincinnato 
e ha formato subito un comitato di 
lotta. Le famiglie sono quasi tutte 
operaie, tre di esse provengono dallo 
sgombero de.lle case di corso Tosca· 
na. 

Il Comune ha provv.eduto immedia
tamente a darè le chiavi di a:cuni al
loggi agli assegnatari sperando in 
una divisione tra questi e gli occu· 
panti. Come se non bastasse si è 
scoperto che diversi poliziotti si so
no installati in queste 'case, pronti ad 
i nterv'8nire. 



2 - LOTTA CONTINUA Domenica 27 ottobre 1974 

Sui decreti delegati, la nostra tattica elettorale ,e l'organizzazione di massa deglì studenti 

IL 'DIBATTITO DEL COMITATO NAZIONALE 
La di'scussiO'ne del Comitato Nazio

nale di 'lotta Continua sui Decreti 
Delegati e s'ulla nostra tatti-ca eletto
rale, è partita da una valutazione sul
l'andamento del dibaUito - sui suoi 

. limiti e sui suoi 'elementi pos·itivi -
nell'intera organizzazione. 

Con ,la sola es-clusiO'ne dei compa
gni calabresi, stretti tra impegni ur
genti e non 'e'I u'di bi'li (la ri:spost·a alla 
uccisione del compagno Arga'da, in
nanzillutt'O), 'il quadro oomples,sivo 
dell'organizzazione si è tiiunito in at
tivi di sede'e regionali !per dibattere, 
'assumer,e una posiziO'ne, dare un 
mandato 'ai respons,abili 'regionali. 

Questo haS'ignifioato, innan2!itutto, 
un passo in avanti deci'siyo, e 'senza 
riserve, nella pre'ci'sazione di una di
rezione pol'iiti-ca complessiva sul set
tore scuola. 

E' eVlidento8 a tutti (08 qui ci l'imi
tiamo 'a ri:chi-amare in breve) dite in 
questi 'anni s'i è formata una divari
cazione 'a-cuta tra il nostro interven
to nella souola e la compless'ità del
l'organ'izz·azione; una estraneità e 
una' .se'parat,ez~a ohe ha -condotto, da 
una parme, a una -gestione autonomi
stica e da « COt1po separato» di que
sto settore 'cruc·i:ale de,I nostro ,lavo
ro politi-co B, dall'a·ltm, 'ad una sotto
valutoazione del fuolo che il movimen. 
to degli 'studenti può svolgere 'aill'in
terno dell'O 'scontro d'i cl,a'ss,e e del 
processo di unificazione del proleta
,ri'ato, Oiò ha provocato .scompensi e 
ritardi, ha pro'dotto un'ottica minori
'l'aria e paorticolaristica nel settore 
scuola e generidsmo e strumentali
smo nel modo in cui - ,episodica
mente - l'org'aniz~azione si è posta 
come di'rezione pol·itioa dell,a nostra 
iniziativa tra le maJ5se studentesche. 

Il significato del dibattito per 
l'intera organizzazione 

Tutto questo non può e'ssere risol
to in un giorn'O solo, ·né attraverso at
tivi straordinari, né s,emplicemente 
con l'i'ntervento deglli operai alle 'l'·iu
nioni dei CPS; evidentemente. Ma 
portare tutta l'organizzazione 'a misu
r,arsi 'sui probl·emi della s·c-uola - co
me si è ver·i,fi.c:at'O in questo mese - 
può essere l''avvio di un rproces,so di 
assunzi'one di responsabilità con cO'n
seguenzesignificative; questo ha già 
comportato, d'altra parte, che la di
scussione si sottraesse ai suoi rlimi
ti « s'col'astici », si conf.rontasse ...:.
a partire dal problema della tatti'c'a 
- coi termini generali della nostra 
linea pol'iNca, sfuggiss'e alla ,strettoia 
deWalternativa .sO'lo elettorale. Da 
quest'O punto di vista, si è trattato di 
un -contrarno ohe ha avuto un effet
tivo respi'ro congressuà,le, che ·al di
'battito preparatorio ' del nostro con
gre~so siè .strettamente collegato, 
traeooone soHecitazi'one e fornendo
gli utHi el·ementi. 

Si sono ·s·contatoi, evi'dentemerrte, 
rital1di e dehol·ezze e la discussione 
- complessivamente - ha regi:stra
t'o grosse difficoltà e lum livello an
cor,a insufficiente di precis'azione, di 
-anaJoisi, di capacità di entrare nel me- · 
rito. 

Quello che ,è 'risultato evidente è 
ohe questa assunzione di 'respons'a
bHità 'da parte dell'organizzazione non 
può ri,manere fatto isolato ,e che, a 
pa,rtire 'da 'subito, dalla lotta 'sul pro
gramma e da'ila 'campagna elettora
le io! nostro intervento nell'l scuola 
d~ve ricevere c-ostantement'e 'il so
stegno di una l'inea 'e di una direzio
ne politica che siano espr'es's'ione 
dell'organiz~azione 'complessiva. 

Questo, ancor più, ne·lla misura in 
cui il dibattito ha 'regi:straltola per
manenza di divergenze aU'interno 'del
l'org.anizza~ione e di contraddizioni 
non superate, 'dhe :sono ·l'a proiezione 
dentro il nostro quadro militante di 
fratture 'presenti nel movimento de
gli studenti e tra le masse studente
sche. La discussione che si è svilup
'pata, nel corso di ques'to mese, nel
l'organizzazione ha consentito - at
traverso una ampia camp.agna di ve
rifica, di oritica e autocritica - di 
raggiungere una più solida unità, di 
.superare equivoci, di deoantare le re
ciproohe posizioni da infanfilismi e 
grossolanità, di sperimentar,e H fun
ziO'namento di un metodo demoocrati
co e proletario nell \affrontare le con
traddizioni interne. 

La permanenza di divergenze 
e contraddizioni 

Questo non ha condotto all'unani
mità, ma 'ci ha consentito di giunge
re più forti, e ,a parti're da lUna po
sIzione assunta cons'apevolmente 
dalla stragrande maggioranza dell'or
ganizzazione - la parteci1pazione al
le elezioni con « liste di' movimento n 

- al corìfroll'to diretto con le ma'sse . 
Sulle pOSiizion'i della Segreteria Na-

zionale settori consistentoi dell'orga
nizzazione conservano il loro dissen
so: vediamo più precisamente quali. 
A Milano, tra i militanti della scuola 
di 'lotta Continua e dei OPS es'iste 
una neUa sopacatura 'Che vede con
trapposti due settori: 'sono favO'revoli 
alla presentazione delle liste i lavo
ratori studenti, la maggior parte de
g.li insegnanti e circa la metà dei com
pagni dei OPS; sono 'contrari la gran
de maggioranza degli universitari e 
l'a,ltra metà dei compagni dei CPS, 
Sono andhe contrari ila maggioranza 
dei compagni della sed·e e tutti i mi
li1:anti studenti medi di Pavia, ·Ia mag- . 
giO'ranza 'Clell.a ,commissione scuola di 
Herg'amo e oirca la metà del 'Settore 
scuola di Bre'scia. Nel Triveneto la 
maggioranz,a del settore scuola di 
Mestre e di Monfalcone e la 'sede di 
Verona ·sono per l'astensiO'ne. A -Rove
reto, mentre la maggioranza dei mi
litanti della s'ede sono per la parte
cipazione, le posizioni si invertono 
per quanto l''igua'rda gli studentoi. A 
Bologna, dove la totali1à degli altri 
mi'litanti è sulle posizioni della. Se
greteri'a Nazionale, 'Ia metà circa dei 
compagn'i dei CPS è per una tattica 
el·ettorale fondata sull'astensionismo. 
Suilla medes'ima pO'siZ;ione è ,l'a mag
gioranza dei militanti della sede di 
V,iareggio e degli studenti medi di 
P~sa. A Napoli, la maggioranza dei 
militanfoi della sede e del s'ettore 
souO'la sono 'per il bO'icoUaggio atti-

. vo delle elezioni. I compagni di Ma
tera, a grande maggioranza, sono per 
l'astensionismo. 

Altro dato di cui tener conto ,è 'la 
presenza .in alcuni sedi (come 'Roma, 
a'd e'sempio) di' consii'stenti minoran
ze f,avorevoili all'astensioni,smo o al 
boicottaggio. 

,II signi·ficato di quest.a vahJtazione 
in tel"mini quantitativ.i va rapportato 
ad un quadro nazionale ohe vede la 
nostra presenza d'organizzatione nel 
movimento ,degli studentoi (e spesso 
nella su'a direzione) estesa a toutte 
·Ie regioni e 'alla .grande magginranza 
dei centri grandi e piic,col:i ('caratteri
Sil:ica ,questa che è solo nDstora). 

Ne cO'nsegue che j.J, 'rimanente nu-
mero delle sedi - I·a stragrande mag

gioranza, iin defin'itiva - sono ·pe·r ·Ia 
presentazione ·di .. li'Ste di movimen
to n; questa posizione, prati'camente 
unanime nei mirlitanti di tutti gli al
t,ri settori, non è interamente tale 
tra ij compagni studenti. 

Portiamo il dibattito tra le 
masse 

Se tentiamo di disaggregare questi 
dati neWarticolazione con cui sono 
venuti fuori nel dibattito del Comitoa
to !Nazionale possiamo ricavare LItilis
sime 'Conside·raziionr. 

OTTO MANIFESTI MAPU
CHE PER LA RESISTENZA 
CILENA 

TiERRI\ 
QUEf\EMOS· 

Il II 

Il Comitato italiano Bautista Van 
Schouwen, per la libertà dei prigio
nieri politici cilen i , ha raccolto con 
i'I titolo « LA LUCHA DE LA TlERRA » 
una s'erie di manifesti dei contadini 
rivoluzionari cileni. SOIlO manifesti 
composti con elementi di grafica del
l'arte degli indios Mapuche che do
cumentano una toppa della lotta rivo
luzionaria del movimento campesino 
rivoluzionario, MCR, del Cile organiz
z·azione contadina del MIR. 

I manifesti', bellissimi raccolti in 
una cartella, sono 8 e vengono messi 
in vendita a 20,000 lire. La tiratura è 
limitata a 300 cartelle. 

Per' prenotarsi telefonare al 06/ 
58 .91.495 Lotta Continua, Roma . 

La prima, di cui il responsabile 
del·la s,cuoia per la Sicilia si è fatto 
'Portatore, è che la discussione sou 
Decreti Oelegati ed ele~ioni non è 
stara f'atta ancora propri·a ,dar,le mas
se studentesche; che queste non so
no ancora state coinvolte nel confron
to 'e nella hattaglra e che ii nostri 
giudizi risohiano di basarsi ancora su 
una immagine parziale e solo foto
grafiloa delloa realtà studentes'ca; la 
risoluzione finale assunta ·da.1 Comi
tato NaziO'nale ohe, partendo dalla 
neoessità -di proiettare all"interno 
delle masse una contraddizione che 
si ,è manifestata dentro il partit'O, de
cilde la massima pubblilCità del dibat
tito fatto e ICI i quello ancora da con
durre va esattamente nella direzione 
del superamento di ogni frattura fr.a 
,avanguardi'e e masse s~lJIdentesche, 
di ogni separatezza 1:ra « poi iticità » 
di ·ristretti settori e presunto « econo
micismo » dei ,larghi strati studente
schi che soffronD i disagi della scuola 
e lottano. 

Ma questa « marg'inal'ità della g-ran 
parte 'degli studenti rispetto alla que
stione 'elettorale e alla tattica per 
essa, lè un dato phe 'l'evolvers'i della 
situazione politica nei suoi termini ge
ne.raH (l'uso quindi C'he Democrazia 
Cristiana e .pCI faranno di questa sca
denza all'interno del quadro politico e 
istituzi'Onal'e; j ,segni di questo sono 
già numerosi, e l'iniziativa democri
sti'ana nelle scuole sioil'ianesi salda 
a una ·ripresa, a livello regionale, 
del'lo s'cissionismo slÌrrdacaile nella 
OISL) e la discesa ,in campo di altre 
forze ' sac'iali e di classe t'endono già 
ora ·a .superare. 

Il rapporto con la classe ope
raia e i C.d.Z. 

Nel dibattito svoltos'i 'in Emi·l'ia ,Ro
magna, ad esempio, i ,termini del con
front.o sono stati notevolmente e pro
fi'cuamente condizionati, da una par
t'e, dalla massi'ocia attivizzazione del 
POI c-he, 'attraverso 'i 'consigl'i di quar
tiere,lavora perla formazione di li
ste di g·enitori e, lCIall'alt.ra, dalia -de
Cisione di alcuni Consigli di ZOlla di 
Bologna di ojon'dire aS!sembl'ee ·aperte 
con studenti ,ed ~nsegnanti ,per formu
l'are una tattica el·ettO'rale omogenea 
e di,slOutere di 'lotte e programma. 
Analoga attenzione aicomportament>i 
de'Ile organizzazioni sindacali di ba'se 
e a'W'inizial'iva della class'e operaia 
e al suo 'interesse nuovo per l'a scuo
l,a, è stata ri'ohi·esta ,dal responsabile 
della sede di Milano dhe ha ravvi
sato in essa un elemento centrale 
del'la battaglia politica da ICOn'durre 
all'interno ,delle .masse studentesche, 
un lpunto di riferimento centra,le per 
'Ia 'rottura dello « storico steccato» 
tra movimento degli studenti e ImO'
vimento ope.raio, 

La volontà ,soggettiva dell'organiz
zazione di ,riportare questo dibattito 
nelle scuole e di ,alimentarlo 'nel rap
porto con la C'lass€ operaia e il 'ri
lievo che inevitab'ilmenì-e Il'a soaden
za elettorale as·sumerà Icol ,« pO'I,iti'ciz
za elettorale assumerà colla ,«poliHciz
no - se'condo i compagni milanesi 
- di s'uperare quella «marginalità » 

delle grandi ' masse, di cui s'i dioeva', 
e 'di misurarci 'oon lUna 'realtà final
mente compless·iva . .E' a questa com
plessiv,ità dhe malti 'interventi hanno 
fatto ri'ferimento; ed è questo il dato 
·a·sso I utamente nuovo e deciso de'Ila 
nostra an.alisi ,e della nostra propo
sta di programma e di organizza~io
ne . Il movimento degli studenti -
ha detto il r.espons'abil,e della Tos-ca
na - è oggi infinitamente più ricco, 
ampio ed arti'colato di 'come .è mai 
'Staro in passato, la sua fisionomia è 
decisamente originale rispetto ai li
neamenti tradiziona'li 'c'he 'ha avuto all
le sue origini; la sua estensione at
tua,l·e e potenzia'le impone il supera
mento di ogni giudizio conservatore . 
che vogl'ia r.af.frontarsi sOolo con le 
avanguardie orgarrizzate nei gruppi 
della sinistra rivoluzionaria. In a.Jcu
ne scuole del·la Tosc-ana, pur prive 
di tradizioni di lotta, la parteci'Paz'io
ne a~lo sciopero genera'l'e del 17 è 
stata plebiscitar:ia , e ha ribaltato le 
incertezze e le timidezze delle .avan
guardie tradizionali. 

In Toscana, comunque, ~ stata re
gistrata una persistente debolezza 
'dell'organizzazione nel I 'affront.are i 
problemi relativi alla scuola; questo 
anche - ha affermato i'l res'Ponsabile 
regionale - per responsabilità dei 
dirigenti che hanno posto maggior 
cura nel difendere e sostenere la po
sizione della segreteria nazionale 
piuttosto che nel sottoporla a.JIa veri
fica concreta delle masse . Il dibatti
to ha, comunque, portato a un con
fronto molto vasto e al ribaltamento 
deNe pr,ecedenti posizioni astensio
niste. 

Il r itardo ne'Ila definizione di cosa 

sia e come 'cresca l'organizzazione di 
massa degli studenti è stato denun-

. ciato ancora da mO'l,ti interventi; e 
molti hanno riproposto il probl'ema 
'delle l''elazioni tra scadenza elettora
le 'e sviluppo dell'organizzazione. 
'L'oopininne prevalente è c'he q'organiz
zazione delle masse studentesche 
rron può saltar fuori dall'urna eletto
rale perclhé, evidentemente, la loro 
angusta capienza non potrebbe asso
l'Utamente 'contenerla, ma ohe l'occa
sione del·la 'contesa lelettorale è lar
gamente utilizzabrle (a causa del 
« clima ", del 'coinvolgimento. di mas
sa, delle ,forze socia:li interessate) per 
una incentivazione della sua ,costru
zione, per un 'largo interes,samento 
de'gli stu'denti ne'i s'u'Oi confronti, pe'r 
'un pronunciamento delle mass'e sul 
me'rito del programma, di cui la lista 
eVildente, è solo una proiezione par
ziale, ma ,di 'oui 'l'organizzazione ,è il 
principale portat.o re. 

E soprattutto {ed è stato questo 
uno dei temi più considerati e su cui 
maggiormente hanno insistito i com
pagni di Torino) quale forza rappre
sentativa potrebbe rivendicare un'or
ganizzazione che si è sottratta pre
giudizialmente al confronto (certo de
formato e parziale) su quel terreno 
elettorale sul quale anche altre com
ponenti di classe sono scese? Una 
presunta, totale «alternatività" del
l'organizzazione rappresentativa che 
interamente prescinda dalle elezioni 
degli organi collegiali, finirebbe per 
delegare le' proprie resoponsabilità, ri
nunciando anche a porsi, attraverso 
un programma ogomeneo, come rife
rimento politico discriminante di 
quegli strati (genitori proletari e in
segnanti antifascisti) che cO'munque 
parteCiperebbero alle elezioni. 

Una forza reale e-consapevole, co
struita dentro la iotta ·di massa e 
che ha, in relazione con essa, fonda
ta la propria rappresentatività e il 
suo essere espressione organizzata e 

• del'egata degli studenti attivi, può ro
vesciarsi nelle urne e battere, anche 
là, il progetto reazionario e coge
stionale ,della boroghesia, 

Contro ogni forma di mino
ritarismo 

Un'organizzazione minoritaria, rifiu
tata dalle masse studentesche per
ché estranea alla loro coscienza e ai 
loro i·nteressi, non troverebbe evi
dentemente nella contesa elettorale 
altro che la sanzione istituzionale di 
una sconfitta politica che è prece
dente. Questa paura di verificare la 
propria legitti'mità tra le masse è, se
condo il responsabile della Liguria 
una delle ragioni che stanno dietro 
le posizioni astensioniste. 

In Liguria, il dibattito è stato scar
no e faticoso. Questo in presenza di 
un movimento ,che stenta a trovare la 
sua unità ed a articolare la sua ini
ziativa. Quello che già si intravede 
e C'he si può, in ogni caso, prevede
re delle scelte ,future del IPCI e del 
sindacato, impone, qui forse più che 
altrove, di affrontare il discorso sui 
decreti dele~ati ponendo la massima 
attenzione alle relazioni di essi con 
lo scontro poi iti'co generale e al mo
do in cui la classe operaia vi si rap
portera. Il dato significativo lè, comun
que, quello di una crescita reale e 
diHusa dell'interesse operaio verso la 
scuola. 

L"autonomia opera ia in queste zo
ne si esprime penetrando e forzando 
i varchi dell'organizzazione riformi
sta e revisionista, e ha ' nei conSigli 
di zona una sede, indubbiamente par
ziale e deformata, di manifestazione. 
Oggi, questi consigli di zona inizia
no a muoversi rispetto alla scuola e 
ai decreti delegati; spetta al mo
vimento degli studenti di essere par
te attiva di questo processo fa ti'c 0-

so ma proficuo. 
In Abruzzo e Molise la totalità dei 

compagni è per la partecipazione; i 
settori precedentemente contrari 
hanno modificato le loro posizioni do
po l'Assemblea nazionale di Roma, 
Un incentivo all'impegno sul terreno 
elettorale è venuto dalla constatazio
ne di quanto le forze politiche tradi-

. zionali puntassero su questa sca
denza . 

La DC ha iniziato massicciamente 
la propria campagna elettorale, attra
verso la costituzione dei Gruppi di 
Impegno Politico nelle scuole; il PCI 
e la FGCI, presenti nelle lotte de i 
pendolari e per la gratuità dei libri 
di testo, iniziano a mob il itarsi con 
decisione . La necessità di sconfigge
re la DC emerge chiaramente nella 
coscienza di 'massa degli studenti. 

La discussione sui decreti delega
ti ha rappresentato in Abruzzo e Mo
lise l'avvio effettivo del dibattito con
gressua le. 

Nelle Marche , la quasi totalità de i 
compagni è per la presentazione di 

.. l iste di movimento n. Un rischio 
grosso emerso è quello di intendere 
la nostra tattica elettorale come fur
bizia e accorgimento, come scelta di
fensiva imposta dalla nostra debo
lezza. 

AI fondo di questo sta, in realtà è 
ancora una volta, un distacco grave 
tra avanguardie e masse studente
sche. Queste, al contrario, hanno mo
strato, nello sciopero generale, di 
possedere consapevolezza e capacità 
di mobilitazione, costri'ngendo le 
avanguardie in alcune situazioni a 
« rincorrere fisicamente il corteo de· 
gli studenti ". La nostra incertezza, i 
nostri ritardi danno spazio agli oppor
tuni'sti e sul vuoto e il disorientamen
to - ha concluso il responsabile del
le Marche - cresce innanzitutto la 
FGCl. 

Nella discussione che si è svolta 
nel TrivenetQ, e .che ha visto la mag
gioranza dei compagni d'accordo per 
la partecipazione, l'errore di una tat
tica elettorale solo difensiva è stato 
riproposto da alcuni. ,oal momento 
che non siamo sufficientemente ,forti 
per rovesciare la scadenza elettora
le - questo, sinteticamente, il ragio
namento - cerchiamo di ricavarne 
i vantaggi maggiori. Dello stesso se
Cino l'errore di chi, sempre a partire 
da un giudizio di debolezza del movi
mento, proponeva l'uti.lizzazione di 
tutti gli spazi che il funzionamento' 
de'gli organi collegiali avrebbe con
sentito. Quello che ci sta dietro è, 
in ogni caso, la sottovalutazione del 
rapporto · col movimento di classe, la 
difficoltà a comprendere come il pro
gramma operaio possa penetrare poli
ticamente e praticamente nella scuo-
la. . 

Il responsabile del Trentino ha, in
nanzitutto, affermato come, già alla 
fine di ago·sto, tra i compagni di 
Trento si fossero manifestate ampie 
riserve sulla decisione astensionista 
assunta dalla Commissione nazionale 
scuola, ma che queste - per oppor
tunismo politico - non erano state 
n'é comunicate né rese pubbliche. 
Ora, il problema è quello di impe
gnarsi per sconfiggere gli errori di 
primitivismo presenti nel movimen
to, le posizioni di cilli sopravvaluta 
ed esalta il momento della ribellio-

·ne e ignora i ·compiti della lotta poli
tica e dell'organizzazione di massa.. 

,In Sardegna, il ·dibattito è stato in 
genere debole, più vivace e maturo 
laddove esiste un movimento di lot
ta dei pendolari o dove la consisten
te composizione operaia ha fatto 
compiere un salto alla discussione, 
portandola im'mediatamente a con
frontarsi con i problemi ·dell'unifica
zione di classe nei paesi e sul ter
ritorio. 

Quello che rimane centrale è, co
munque, secondo il responsabile del
la Sardegna , la ·costruzione dell'or
ganizzazione di massa degli studenti. 
Essa deve tener conto, strettamen
te, non solo dell'articolazione inter
na degli studenti dentro la scu·ola 
(corsi, sezioni, classi), ma anc'he del
la loro distribuzione sul territorio. 
Altri interventi sono stati fatti dai 
compagni responsabili di Taranto, 
(.« partecipazione alle elezioni per un 
rapporto maggioritario e non codista 
con il movimento »); della Calabria 
(<< c"è ancora un largo dibattito da su
scitare ,,); della Romagna (<< perples
sità per le decisioni della segreteria 
all'assemblea di .Roma ,,); deWUm'bria 
( .. discussione settoriale che non ha 
coinvolto ancora le masse »J. 

Il responsabile delle Puglie ha par
lato di come le posizioni politiche 
lastensioniste, prima fatte proprie 
dalla gran parte dei compagni, si sia
no modificate nel corso di un mese 
e di come la partecipazione con « li
ste di movimento» alle elezioni sia, 
oggi, la prO'posta di consistenti stra
ti studenteschi in zone e paesi dove 
pure la nostra organizzazione non è 
presente. 

Il responsabile di Roma ha insisti
to sul valore che un dibattito·, sia pu
re ancora in iziale ma vasto, può ave
re per la crescita della consapevo
lezza 'Politica dei militanti; questo, 
infatti, ha consentito il superamento 
di equivoci e fraintendimenti presenti
in un documento presentato da un 
gruppo di compagni di Roma, e frut
to più della debolezza della discus
sione e di una lettura frettolosa del
le posizioni della Segreteria naziona
le che di un pronunciamento politico . 

Il centralismo democratico e 
la verifica delle masse 

Un intervento di un membro della 
segreteria nazionale ha risposto alle 
critiche provenienti da più parti sul
la r isoluzione presa in conclusione 
dell 'Assemblea nazionale del settore 
scuola. 

Il centralismo democratico - ha 
detto - non corrisponde alla subor
dinazione alla linea della direzione 
politica i'Q un luogo, in un giorno, in I 

;un'ora determinati; il, centralismo 
democratico procede con l'affermar
si della linea giusta attraverso il di
battito più ampio e democratico. la 
correttezza della linea deve tener 
conto attentamente della consapevo
lezza che su di essa ha i I quadro 
militante dell'organizzazione, dei rap
porti di forza all'interno del movimen
to, ,della verifica che questa linea ha 
effettivamente avuto e può avere tra 
le masse, 

ila decisione interlocutoria del:la 
5eg·reteria dopo I"Assemblea di Ro
ma 'ha 'incentivato 'il dibattito, ·l'ha ,ri
portato in proOfon:dità denrr'o "",intera 
organizzazione, l'·ha messo in r,elazio
ne 'con gli orientament'i ldelle masse. 
Il Comitato Nazional,e, ·successiva
mente, verificato che il mandato del
'la stragrande maggioranza dei suoi 
membri era per la partecipazinne al-
1'e elezi'oni con « liste di movimento ", 
ha dis'cuss'o ·della più corretta aoppl i
cazi'one da dare a questa decisione 
nel rispetto dei settori iCl'i minO'ranza 
de,II 'organizzazione. 

Sono state poste al dibaUito due 
risoluzioni, una della sede di Torino 
·e u'na della sede di Milano, C'he af
fr-ontavano direttamenrte la ques·tio
ne; l'a prima proponeva liste di mo
vimento e richiedeva 'una cc reale ve
riifica di massa della CDrrettezza del
la pos'iz,ione politica proposta dalla 
s'S'greteri,a naziona'le »; la seconda 'af
fermava più ampiamente: « (..,) .fa!c
ci amo presente che la slcelta della 
parte-c'ipaz'ione può essere sostenuta 
a Milano soltanto facend'O i conti con 
la realtà del movimento come 8'$'S'O 
si presenta. 

Giò significa che la presentaZione 
delle liste da parte nostra può avve
nù'18 soltanto a condizione di non por
si come iniz'iativa frazionista ,rispetto 
al movimento. ·P·er qu e;sto , rit,en'iamo 
necessaria una dichiarazione espli'ci
ta sul fatto c'he n'Oi a'CceUeremo di 
subord.inare la nostra fn.i.ziatriva ~I 
g'iudizio dell'assemblea di s'ouola, qua
lora questa - in base a una nostra 
valutazione pdlitica - dimostri di pos
sedere una suffioCient.e ra'Ppresentati

·vità ". 
Sull,e cons'iderazioni polit,iche che 

stavano diet'ro qUe's'ta consi1aerazione 
si è ,disousso a lungo; s'Ono state 
espl"esse perplessità sul 'criterio di 
«rappr,esentativi1à dell'aSls,emblea n, 
ohe è sembrato. ins'ieme, troppo vago 
e riduttivo, e per ,il fatto che non 
dovunque ""assemblea è la sede di 
organizzazione e deoisione delle mas
se ,stucloentesche (come a Taranto, ad 
esempio, dove non s.i terrgono assem
blee) e ,per<c;hé l''indeterminatezza 
dell'espl1essione consentirebbe I·e 'in
terpretazioni più vari·e. 

Gli ,interventi di un 'compagno di 
TO'rino e di una compagna di Mi,lano 
hanno 8ififron1ato questo nodo, i·ndi
Icando loome ·una soluZ'i'one non forma
tista ,della questione può risi·edere so
lo nella capacità di condur·re una bat-

. taglia :pol'i'l'ica aspra e .coerente nel 
movimento reale, Se ;esiste una con
traddizione aWinterno dell'organizza
zi'one 'questa va rovesciata (,e può es
sere superata) all'interno delle mas
se; ma di queste do'b'b'iamo fare una . 
analisi .'che non ne 'riporti semplice
mente la r:adiograha. '11 'riferimento 
deHa nostra iniziativa non può esse
re pertanto il .. movimento" c'Ome og
gi ·ess-o è, ma piuttO'sto 'questa realtà 
vastissima e arti'cola,ta di cui iClobbia
mo identifi1care la f.ision'Omia. Una fi
sionomi~ che !CIobbiamo contribuire a 
modificare e a far maturare attraver
so la bauagl'ia politica, la di'rezione 
delle lotte, il lavoro d'organizzazione. 

E' necessario, quindi, parti-r'e da 
un':analisi generale e d'al quadro poli
tico c'Omplessivo e in rel-azione ad es
si formulare una I.inea omo'genea; sa~ 
rebbe scorretta una articolazione 10-
calistica (regionale o zonale) del'la 
nostra s'Celta tattica. Ouesto, eviden
temente, non può portarci ·a sottova
lutare i problemi reali che pone la 
presenza di zone di dissenso nell'or
ganizzazione . 

A parti·re da queste considerazioni, 
--fatte proprie da tutti 'i compagn'i, si 

è 'dis'cusso ampiamente sull,e questio~ 
ni sollevate (l'unità nel partito e la 
unità del movimento, la contraddizio
ne antagonista e quella in seno al po
polo, la disc.ipllina d'organizzazione e 
il central'ismo democratico) . La riso
luzione finale , ri'assun1a sul giornale 
di ieri, tiene strettamente conto di 
tutti questi problemi e del'le loro im
plicazioni. 

In particolare, decide che la presen
tazione 'de'ne «liste di movimento" 
sia verifiocata e subordinata, 'scuola 
per scuola , alla orescita e al raffor
zamento di questa posizione tra le 
masse e al consolidamento ·della lo
ro unità. 
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T,ETIiERE 
I SOLDATI DEMOCRATICI DEL cc GRUPPO TATTICO CRE
MONA VI )): 

"Come abbiamo usato . 
l 

datici soldi -"pr~mio" 
ultime esercitazlon~ 

nelle 

Caro giornale, 
siamo un gruppo di 'Soldati che di 
tanto in tanto si prendono la licenza 
di pensare. AI termine di alcune eser
citazioni particolarmerrte faticose e 
impegnative, i nostri ufficiali hanno 
elargito piccole somme di denaro ai 
vari plotoni per premiarli detrimpe
gno dimostrato. Siccome poi si sa che 
i soldati non III pensano ", si sono 
preocClJipati di suggerirei, allo stesso 
modo di come ci fC suggeriscono,. gli 
ordini, come utilizzare questi soldi. 
Noi invece abbiamo proprio pensato, 
che meréJvJ.glia!, di farne un uso al
ternativo: abbiamo partecipato a una 
sottoscrizione per l'acquisto di alcu
ni quaderni sull' fC Uso di classe delle 
150 ore lO da dist'rjbuire agli operai 
df:lla Siemens dell'Aquila. 

Questo è un segno della solidarie
tà di noi soldati verso i lavoratori, già 
espressa dai nostri compagni con dei 
ta-tze-bao ri,volti ai contadini e 8'i pa
storidanneggiati gravemente d'alfe 
esercitazioni fatte con questo G.ruppo 
Tattico. La necessità di un legame 
non solo solidaristico, ma organico 
con f.a c/a'sse operaia e le ma'sse po-

I compagni 

polari più in generale, contro l,e quali 
si tenta di utilizzarci, e inoltre la ne
cessltà di dilenderci da'Ila se'vera re
pressione che si sta abbattendo nel
le caserme di tutt'Italia sui soldati 
democratici (i fatti di Pordenone, di 
Bressanone, ecc.) impongono che si 
giunga a tempi brevi alla costruzio: 
ne di questi legami. 

Per collegarci direttamente al/e 
conquiste del movimento operaio noi 
proponiamo di corrtinci'are a porre ac
canto agli altri obbiettivi qualf.fj'canti 
della lotta dei soldati (ljbef'tà demo
cratiche, di organizz!azione, .abolizione 
dei tribunali militari e del regolamen
to di disciplina milftare) la pratica 
anche in caserma di un monte-ore, du
rante le ore di servizio, da dedicare 
al/o studio, aMa lettura e 'at/a discus
sione dei nostri problemi. 

Su tate proposta noi contiamo che 
tutti i 'nostri compagni soldati inter
vengano, in modo da articolarla nella 
maniera più compiuta e praticabile. 

Alcuni soldati democraNci del 
K 'GI1Uppo Tatti'co Cremona VI » 
L'Aquila 

di una V elementare di · Napoli 
sottoscrivono pe il .giornale 
Napoli, 23 ottobre 1974 

Cara "Lotta continua ", 
siamo una quinta elementare di una 
scuola napoletana. La nostra inse
gnante compra 'spesso il giornale 
« L'Otta continua» e iri classe lo leg
giamo, lo commentiamo e ne faccia
mo delle 'relazioni s-oritte in classe o 
a·casa. 
. Stama'ne 'abbiamo letto che forse 

i fascisti hanno. incendiato metà del
la sede del giornale; la nostra inse
gnante ci ha spiegato che il giornale 
«Lotta continua" non d,i'pende da 
nessuna industria, quindi non vi so
no ~oritte bugie. 

Poi ha det,to se volevamo ·portare 
dei soldi dai nost'ri risparmi per il 

giornale; abbiamo votato e tutti vo
levamo mandare i soldi. Abbiamo ac
compagnato i soldi con questa let
tera fatta da due gruppi. _ 

Noi facciamo quello che possiamo 
per a;utarvi a ri-costruire la redazione 
distrutta. 

I fascisti hanno incendi'ato la vost,ra 
redazione perché f( Lotta continua» 
inc;'ta i proletari a distruggere i fa
scisti che. siccome hanno perso il 
pOtere politico, fanno stragi e distru
zioni per riottenerJ.o. 

Abbiamo già "'esempio della strage 
di Brescia, del f.reno scoppiato e di 
altre dist·ruzioni e assassinii. 

Sal·uti a pugno chiuso da tutta fa 
classe. 

Rabat - NEGLI INCONTRI PREPARATORI DEL VERTICE 
ARABO: 

SUCCESSO DELL'OLP. 
LA GIORDANIA ISOLATA 
Tutti i paesi arabi - eccetto la Giordania - votano il 
progetto in tre punti del'la Resistenza 

Mentre a Mosca l'ex mago imperia
lista Kissinger faceva diffondere vo
ci su un fantomati·co piano di pace 
per il Medio Oriente - che dovreb
be passare per la spac·catura ,fra 
Egitto e Giordania da una parte, Siria 
e " partito del rifiuto .. dall'altra - a 
Rabat, gli incontri preparatori del ver
tice arabo iniziato. oggi, sabato, si so
no conclusi venerdì con una netta 
vittoria della Resistenza palestine
se, e in genere dello schieramento 
progressi sta arabo. sul boia hasce
mita Hussein e su quanti hanno tra
mato nei mesi passati per sostener
ne le mano.vre filoamericane. Comple
tamente isolato, il carnefice del set
tembre nere del 1970 è state l'unico. 
ad opporsi - attraverso il suo rap
presentante - al progetto palestine
se in tre punti presentato dal delega
to dell'OLP Said Kamel. Si tratta di 
un indiscuHbile successe della Hesi
stenza: la risoluzione approvata affer
ma che-ogni territorio palestinese 
che potrà essere liberato dall 'occu
pazione israeliana deve andare al suo 
legittimo proprietario, il popolo pa
lestinese, sotto la direzione del
l'OL'P,,; riconosce il diritto a que
st'ultima CI a stabilire la sua autori
tà nazionale indipendente su ogni 
parte di territorio palestinese libera
to,,; impegna infine « le forze arabe 
in lotta ad appoggiare questa auto
rità, una 'Volta cestituita, in tutti i 
campi e a tutti i livelli ". 

Su questo progetto sono stati co-

MODENA 
Mercoledì 30 ottebre ore 20,30 

al p'alazzo delle Sport spettaco
lo per l'organizzazione democra
tica dei soldati con Enzo del Re, 
Piero. Nissim, Chiavistelli, in
detto dai Circoli Ottobre, La Co
mune, e Turati. 

stretti ad allinearsi anche l'Arabia 
sau.dita e l'Egitto, nonostante sia 
chiara la loro intenzione <Ii aprire la 
straçia ad un compromesso fra la 
Giordania e l'OUP, che salvi la faccia 
al sempre più isolato Hussein. Un 
compromesso che l''OLP ,ha mostrato 
bene di non accettare, rifiutando la 
cc spartizione» del diritte di rappre
sentanza del popolo palestinese col 
re giordano: il successo di venerdì 
è stato ottenuto proprio grazie alla 
prova di fermezza dimostrata da Said 
Kamel negli incontri prece.denti. Il di
rigente palestinese aveva minacciato 
un immediato ritiro della dèlegazio
ne da lui guidata nel caso in cui gli 
altri rappresentanti ar~bi avessero in
sistito nel loro « silenzio totale" sul 
progetto di risoluzione in tre punti 
già presentato. La minaccia di abban
dona del vertice da parte dell'OLP -
in un momento in cui quest'ultima 
vede accresciuta - di gran lunga la 
sua credibil ità internazianale grazie 
al voto dell'ONU e al discorso di gio
vedì di Giscard - è servita immedia
tamente a far rivedere l'atteggiamen
to dilatorio degli arabi. 

Naturalmente, il successo palesti
nese nen assicura al cento per cento 
un esito del vertice di Rabàt favore
vele alla Resistenza e in genere allo 
schieramento progressista: fra l''al
tro in una delle riunioni preparaterie 
tenutesi venerdì, la Siria si è trovata 
affiancata soltanto dall'OliP e dal
l'Algeria in merito ad un documento. 
nel quale s i ribadisce fra l'altro la 
richiesta per un rit iro totale e imme
diato degli israeliani dai territori oc
cupati. 

Resta il fatto comunque che il voto 
di venerdì non mancherà di cendizie
nare fortemente lo sviluppo del dibat
tito iniziato, e verso il quale è rivolta 
l'attenzione di tutte le parti in causa 
a cominciare dalle due superpatenze 
e da Israele. 

LOTTA CONTINUA - 3 

ROMA SAN BASILIO 

Gli occupanti hanno vinto. Dalla 
lotta per la casa all'autoriduzione 

Dalla casa dell'autoriduzione: que
sto è i I processo che sta percorren
do l'autonomia proletaria in un quar
tiere di 40.000 a.bitanti a. compasizio
ne prevalentemente opera'ia, colloca
to al centro ,della maggiore concen
trazione di fabbriohe a Roma. Dopo 
gli scontri di domenica 9 e la morte 
del compagno Ceruso si stabiliva 
un contatto capillare tra le famiglie 
del quartiere per la raccolta di firme 
per cambiare il ·nome della strada do
ve era morto Fabrizio. Da questi con
tatti si coglieva la volontà diffusa dei 
proletari ad apri re un altro ·fronte I di lotta contro l'aumento dei prezzi. 
La proposta dell'autoriduzione ve,de
va subito la disponibilità di alcune 
fami'glie che erano state avanguardie 
di lotta nel quartiere. Aven<lo queste 
famigl'ie come riferimento, iniziarono 
riuniani di scala dove si chiarivano 
le ragioni degli aumenti delle bollet
te imposti dalPEnel con la nuova ta
riffa unilficata. 

Questo duro attacco alle condizioni 
di vita delle famLglie era. il tema cen
trale di discussione nel,le riunioni 
di scala. In un lotto, durante una del
le assemblee più numerose {erano 
presenti circa 40 proletari), nono
stante un tentativo disfattista di un 
!compagno della sezione del PCI, 
emerse l'indicazione di pagare 8 lire 
al Kw come i padroni, di non pagare 
H canone fisso li tutte le imposte che 
gravano sulla bolletta. All'arrivo del
le bollette nel quartiere se ne orga
nizzò la raccolta. Era questo un im
portante momento di verifica del la
voro fatto scala ,per scala per riuni
ficare i proletari dando loro fiducia 
in questa forma di lotta. 

Il primo giarne, in poche ore, si 
raccolsero 80 bol,lette. Nel quartiere 
si moltiplicarono le assemblee, il 
giorno successivo furono raccolte al
tre '60 bollette. La lotta era partita. 
'Donne proletarie di propria iniziati
va ritiravano le bollette nelle loro 
scale. Queste venivano raccolte, ar
chiviate, registra'te per lotto e sca
la; nei lotti ;più deboli, con pochi 
auteri·duttori, partecipavano alle as
semblee le avanguar,die delle s'Cale 
più forti. Si arrivò così a una prima 
grande assemblea sull'auto.riduzione 
dove si affrontarono anche gli altri 
problemi del quartiere; tutti si impe
gnarono a raccogliere le bollette del
le famiglie assenti nelle loro scale e 
a riportare le indicazioni dell'assem
blea. Le bollette raccolte sono attual
mente oltre 300; alla BOl'1gatell'8 (viCi
no S. Basilio) e a Tiburtino IV i pro
letari hanno deciso di iniziare l'auto
riduzione. 

-La presa di posizione del forlanini 
e del Policlinico ha prodotto una 
grossa discussione nel quartiere; de
legazioni di fabbriche . della zona Ti
burtina hanno chiesto un documento 
sulla lotta per l'autoridl,Jzione a San 
BasiliO'. Tra una settimana si terrà 
un'altra assemblea cen la partecipa
zione di operai dell'Enel e proletari 
di altri quartieri che praticano l'auto
riduzione. Un impiegato delle poste 
ha fatto arrivare al comitato un gros- . 
so pacco di. conti correnti per i ver
samenti. 

La direzione in cui ci si muove è 
ora quella di eleggere in ogni lotto 
delegati di scala (nelle situazioni più 
forti già esistono e si rfanne carico 
della raccolta delle bollette) per la 
cestituzione di un comitato di lotta 
che, partendo dall'autoriduzione porti 
avanti la lotta sugli obiettivi emersi 
dall'assemblea del '15 contro il caro
vita, per la scuola e l'ambulatorio, or
ganizzando contemporaneamente il 
controllo proletario per impedire gli 
stacchi . 

Nelle fabbriche la vittoria della lot
ta di S. Basilia ha imposto un cam
biamento radicale del modo di porsi 
delJa classe operaia nei confronti del
le lotte seciali. 

L'attacco poliziesco a S. Basil io è 
stato visto dagli operai come un at
tacco a tutta la classe operaia, come 
un ricatto sulle lotte d'autunno. La 
risposta del proletariato di S. Basi
lio ha offerto alla classe operaia ro
mana l'occasione per maturare la ne
cessità della propria direzione com
plessiva sul movimento. La discus
sione nei C.d.F. ha fatto giustizia 
delle calunnie e della linea di sven
dita delle direzioni sindacali. Queste 
ultime sono infatti state costrette 
a fare propri alcuni obiettivi espressi 
dal movimento come quello della re
quisizione delle case sfitte. L'espe
rienza e gli obiettivi della lotta de
gli operai di Torino e di Milano con
tro l'aumento delle tariffe hanno of
ferto alle avanguardie operaie stru
menti per articolare un programma 
che nen perdesse di vista il terre
no principale della fabbrica ma che 
contenesse ebiettivi sul terreno so-

ciale, sia generali come l'auteriduzio
ne, la requisizione, il fitto adeguato 
al salario, sia articolati per zona co
me il risanamento, la lotta per i ser
vizi sociali, l'edilizia scolastica, lo 
smascheramento degli imboscatori. 
Su questo programma la battaglia è 
ancora aperta all'interno delle strut
ture di fabbrica e la spinta operaia 
si ripercuote a tutti i I,ivelli delle 
strutture sindacali zonali, provincia
li e regionali. AI consiglio generale 
dei metalmeccanici di Hama e pro
vincia che si è tenuto ad Ariccia, la 
PL:M romana è stata costretta dalla 
forza e dalla spinta della classe ope
raia ad af,fermare che « l'autoriduzio
ne della luce è una forma <Ii lotta va
lida". A questo consiglio si è arri
vati dopo una battaglia sviluppata in 
ogni fabbrica, dalle assemblee alla 
Voxson che hanno dato mandato im
perativo ai delegati, alla Chris CraH 
dove gli operai hanno diretto l'auto
ridUZione, a Ostia e le occupazioni 
delle scuole, alla Magliana dove le 
piccole fabbriche metalmeccaniche 
stanno dando battaglia per imporre 
al C.d.Z. l 'autoriduzione. Cionono
stante il direttivo della federazione 
CGlil CIHL UIL che si è tenuto mar
tedì scorso, nel pro.grammare le ini
ziative di lotta a sostegno della ver
tenza confederale ha rifiutato di ac
cettare l'obiettivo dell"autori·duzione 
a Roma, dove « il proletariato sareb
be troppo disgregato ». Questa presa 
di posizione ha suscitato un'immedia
ta protesta tra gli operai e i dele
gati destinata a,d imprimere un'acce
lerazione al processo di organizza
zione ,diretta nei quartieri e nelle fab-

briche per gli obiettivi del program
ma. 

Durante oltre tre settimane (tanto 
è durato il « lavoro» de l comitato di 
assegnazione costituito da quella leg
ge «Santarelli" che, sotto la spin
ta della latta riconosceva di fatto il 
diritto alla casa per le famiglie occu
panti) chi pensava di poter deci<lere 
al ,di fuori e contro il comitato ·di 
lotta ha dovuto ri'credersi. 

A nulla è valso il tentativo. degli 
undici membri ,del comitato di asse
gnazione, di riunirsi clandestinamen
te: fin dall'inizio gli eccupanti si so
no messi in ca'ccia, senza mollare la 
preda. Così, ,già la prima riunione, 
convocata segretamente in una ben 
rilparata biblioteca di un ufficio regio
nale distaccato, è stata scovata ed 
ha dovuto accettare il confronto con 
i proletari in . lotta. Va detto che il 
rappresentante del 'Sunia e del PCI 
interni al comitato, hanno fatto tut
to il possibile per impedire la parte
cipazione dei delegati degli occu
panti alle riunioni per le assegna
zioni . 

Ciononostante la durezza e la <le
cisione degli occupanti hanno impe
dito che passasse 'un primo tentati
vo. - portato avanti soprattutto dal
Ia direzione IAC'P -, di dividere le 
famiglie in tre gruppi, di cui ad uno 
selo, quello più esiguo, sarebbe stato 
riconosciuto il diritto alla casa, ri
mandando a data « da destinarsi» le 
famiglie più giovani . Ugualmente è 
stato respinto i I successivo tentati
vo di assegnare le 'case solo a 90 fa
miglie, trovando soluzioni « provviso- ' 
rie » per le altre. 

L'assemblea aperta 

Si è arrivati così alla proposta fina
le di assegnazione per 124 fami'glie; 
il comitato di lotta e l'assemblea han
no discusso questa. proposta, deci
dendo di continuare la lotta finché la 
commissione assegnazioni non aves
se garantito di esaminare a fondo la 
situazione delle 24 famiglie che pre
tendeva di escludere. 

Sabato 19 e poi martedì 22, due 
forti delegazioni proletarie hanno ce
stretto pr ima 1'.j,~IOP e pai il comitato 
di assegnazione, ad accettare questa 
posizione. Per 117 le case sono pron
te subito, per altre 7 dovrebbero es
serlo entro pochi giorni, per le 24 
c'he si pretende df escludere - e 
sulle ,quali il cemitato di lotta, con 
un grosso lavoro di inchiesta di mas
sa, ha raccolto elementi che dimo
strano la falsità delle accuse loro ri
volte dall'lACP e dalla commissione 
assegnazione - c'è l'impegno forma
le a riaprire la discussione fin da lu
nedì prossimo. 

Sulla base di queste precise garan
zie il comitato ha <lecisa di inizia
re venerdì 25 i trasferimenti nelle 
nuove case di Casal Bruciato. In quel
le di S. Basilio entrano gli assegnata
ri, molti dei quali già ieri si rivolge
vano al comitato per organizzarsi ed 
iniziare la lotta dell'autoriduzione del
le bollette della luce. Sempre sulla 
Tiburtina, ad un C'hilometro di di
stanza da S. Basilio , nella zona pro~ 
letaria di Casal Bruciato , le fami'glie 
occupanti, unite da una lotta senza 
precedenti, costituiscono un nuovo 
punto di rirferimento, odi forza e di or
ganizzazione per il programma pro
letario. 

alla Montefibre di Margbera 
Rifiuto della cassa integrazione, lotta dura per bloccare i Petrolchimici, rottura delle 
trattative per la contingenza, messa fuori legge del M51 e scioglimento del 51D: queste 
le posizioni sostenute da quasi tutti gli intervenuti 

MARGHEHA, 26 - Ieri mattina si 
è svolta alla Montefibre di Marghera 
l'assemblea aperta, una delle inizia
tive prese dal C .. d.F. per portare la 
lotta ,fuori dai cancelli. Da una setti
mana sono stat i messi in cassa inte
grazione 1149 operai e il padrone sta 
ampliando l'attacco ben oltre la ri
duzione del salariO; già nell'applica
zione dell'erario ridotto ha diviso i 
reparti della fabbrica tra chi è mes
so in cassa integrazione e chi no, ha 
spa-ccato le squadre, sconvolto i tur
ni, spostato i delegati. Ora usa la 
cassa integrazione per .fare la manu
tenzione alle macchine ferme e cerca 
di aumentare i carichi di lavero e di 
introdurre la mobilità per garantirsi 
comunque la produzione. 

Ce me se questo non bastasse, alle 
risposte di lotta anohe contro le ulti
me fughe di gas, il padrone ha rispo
sto sospendendo gli operai cercando 
di mettere di fatto in discussione lo 
stesso diritto di sciopero. 

Per evitare l 'allargamento. del fron
te di lotta, ieri la Direz ione è ricorsa 
al Pretore per impedire la assemblea 
aperta che avrebbe costituito « grave 
e irreparabile pregiudizio per i beni 
aziendali »! Ma il Pretore ha respinto 
il ricorso e l'assemblea si è tenuta 
mentre il Direttore abbandonava la 
fabbrica in segno di protesta. A par
te la partecipazione in massa degli 
operai della Montefibre erano pre
senti i rappresentanti delle fabbriche 
di Marghera, delle fabbriche chimi
che dell'area padana, dei tessili del
la Marzotto e Lanerossi, dei farma
ceut ici, dei lavoratori dei trasporti, 
di piccole fabbriche in cassa inte
grazione, del -Movimento Studente
sco. Per i sindacati c'erano Gara.vi
ni dei Tessili, Borretta della fULC. 
Po i c 'erano i partiti di sinistra, e le 
organizzazieni rivoluzienarie mentre 
hanno opportunamente evitato l'in
contro con gli operai i rappresentan
~ del PS'DI, PRI e della DC. 

L'introduzione fatta da Camuccio a 
nome del C.d .F. è partita da un at
tacco durissimo alla DC, al PSDI e al
le manovre USA, è stato denunciato 
l'attacco padronale non solo al red
dito e ai consumi proletari ma anche 
all'occupazione, alla base produtti
va; è stata criticata la proposta del 
PSI del « salario garantito» per un 
anno. Poi la relazione -è passata a di
mostrare dettagl iatamente il caratte
re politico dell'attacco portato avan
ti dalla FIAT e in paritcolare dalla 

Montedison, con dati precisi e di
mostrazione articelate delle manovre 
speculative e della gestione manipo
lata di una crisi ohe è contingenrte e 
soprattutto dovuta e orchestrata dal
le manovre speculative e politiohe 
della Montedison e della Montefibre 
in particelare. 

Dopo aver ribadito il rifiuto alla 
cassa integrazione, di ogni propesta 
di farsi carico della crisi e di qual
siasi proposta di « patto sociale ", si 
è riaHermata -la centralità della Iet
ta in fabbrica (sulla ri'gidità della 
forza lavoro, il rifiuto degli straordi
nari, il risanamento degli impianti, 
l'assunzione delle imprese, il diritta 
alla fermata degli impianti in tutte le 
fabbriche chimiche , la difesa del 
C.d .F.) proponendo però l'allargamen
to della lotta a livello zona le (autori
duzione dei trasporti e delle bollet
te, risanamento , centro sanitario) , a 
livelle nazienale (parificazione della 
contingenza al massimo livello, garan
zia del posto di lavoro, pensioni , sa-

' Iario garantito pagato dal padrone, 
prezzi politici ecc.) , chiedendo mo
menti di scontro generale. Si è an
nunciata la decisione di eleggere la 
sett imana prossima i delegati di fab
brica per arrivare finalmente alla co
stituz ione del Co.nsiglio di Zona. 

La relazione si è chiusa con l'impe
gno all'antifascismo militante e la 
richiesta della messa fuorilegge del 
M'SI, dello scio.glimento del SID e 
dell'uscita della NATO dall'Italia. 

Su questa linea con approfondi~ 
menti e specifica izoni ulteriori si so
no inseriti tutti gli interventi dei rap
presentanti dei Cons igl di Fabbrica, 
molto duro l'intervento del compagno 
dell'ANIC di Ravenna; l'uni ca posi
zione evas iva è venuta dal Petrolchi
mico di Marghera (deve pure in quat
tro reparti la Direzione ha cominc iato 
a ridurre la produzione) senZél alcun 
impegno nei tempi e soprattutto nel
le forme di lotta( il problema della 
fermata degli impianti). 

Garavini ha ripreso tutti i punti del
la relazione introduttiva; un grande 
applauso è venuto quando ha detto 
cc sabato dobbiamo rompere le tratta
tive se la centroparte sarà ancora 
evasiva ». 

Il compagno Boato a nome di Lotta 
Cont inua ha affrontata il carattere 
politico dell'attacco in fabbrica e a 
livello politico generale ribadendo la 
necessità di evitare sulla cassa inte-

grazione egni temporeggiamento, che 
va solo a indebolire il movimento e 
agni trattativa su questo punto. Hiaf
ferma'ta l'obiettivo della garanzia del 
posto di lavoro e del salario garanti
to pagato dal padrone e il rifiuto del
la proposta del PSI, ha messo in evi
denza la necessità di allargare lo 
scontro. a livello locale, e a livello na
zionale, and·ando in particolare alla 
fermata degli impianti nei Petrolchi
mici, erganizzando la lotta nel ter
ritorio. Ha concluso propo.nendo che 
tutto il movimento si faccia carico 
delle lotte dei soldati e dell'obiettilVo 
dell'organizzazione democratica dei 
soldati contro l'uso antipraletario e 
golpista dell'esercito. Il rappresen
tante della UIL Vecchiato ha parlato 
sostanzialmente solo per respingere 
ogni proposta di latta che comparti 
la fermata degli impianti. 

Berretta concludendo a nome del
la FULC ha criticato l'assenza della 
DC PSDI e PRI, ha riproposto la ne
cessità di alleanza in particolare con 
gli studenti e pur rifiutando in modo 
formale la cassa integrazione ha riba
dito la centralità della rivendicazione 
salariale e la necessità di dproporre 
la rigidità della forza lavoro, 

Ha riproposto la necessità di una 
lotta compleSS iva dalla fabbrica (sen
za però impegnarsi sulla fermata de
gli impianti), alla vertenza generale 
rompendo la trattativa. 'Si è impe
gnato a portare a I ivell-o nazianale 
gli obiettivi del MSI fuerilegge e del
lo sciogl imento del SID. 

Le prospettive concrete a Mar
ghera però sono rimaste limitate al
le 6 ore di sciopero sulla vertenza na
zionale e alle 4 ore del 'gruppo Mon
tedisen per il 7 novembre. 

Direttore responsabile: Mar
cello Galeotti . Vice Diret
tore: Alexander Langer - Tipo
Uta ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Tel. 5.800.528. 
Prezzo all'estero: 
Svizzera Italiana 
semestrale 
annuale 
Paesi europei: 

Fr. 0,80 
L. 12.000 
L. 24.000 

semestrale L. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren
te postale n. 1/63112 intesta
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 



4 - LOTTA CONTINUA 

UDINE - 16 soldati 
denunci~ti alla 
caserma "Osoppo" 
Uno dei due soldati arrestati 
a Palmanova è stato libera
to. Michele Tecla, militante I 
di Lotta Continua, resta in 
ga1era 

UDINE, 26 - 16 soldati del 27° 
RAiPS di stanza d Udine sono stati 
indiziati -di reato per « essersi col
lettivamente astenuti . previo accordo, 
in concorso tra loro e con militari da 
-identificare, la sera del 7 ottobre dal 
consumare .il secondo rancio »; gli 
ultimi nove della lista sono anche im
putati a d'alVer ripetuto la mani·festa
zione protestataria in occasione del
la distribuzione della colazione il gior
no successivo ". 

La denuncia si ri.ferisce a quanto 
avvenne al campo tenuto slJlI'alto
piano di Asiago, quando la sera del 7 
e il mattino successivo, 180 soldati 
(tutto il reparto tranne le guardie e 
un solo s·oldato) si astennero dal ran
cio restando nelle camerate. le ge
ramhie, interpretando l'azione come 
una risposta alla decisione del colon
nello di reintrodurre le gavette a' 
posto dei vassoi., convocarono tutti 
i soldati. Il colonnello comandante 
-disse che non era quello il modo di 
protestare, invitando i sol:dati a spie
gare ,ai capitani di batteria i motivi 
del loro malcontento, assicurando 
comunque che si sarebbe ripristinato 
subito l'uso del vassoio. Nel pome
riggio in modo del tutto illegale, ven
gono fatte firmare delle di·chiarazioni 
di autoaccusa, a partire dalle quali 
vengono denunciati 16 soldati. 'E' l'ul
timo atto di una lunga seri·e di ten
tativi tendenti a sconfiggere i I mo
vimento dei soldati che nella "Osop
po» di Udine ha da tempo un punto 
di forza. Non potendo colpire i mili
tanti più in vista, non poten<lo soste· 
nere uno scontro frontale con una 
pratica di organizzazione democrati
ca e di massa che è d'esempio per 
decine di altre 'Caserme, le gerarchie 
tentano di colpire in modo solo ap
parentemente indiscriminato. La real
tà è che si vuoi dividere, disori.entac 

re, rompere con una politi'Ca terrori
stica l'abitudine dei soldati ad orga
nizzarsi quoti,dianamente in caserma. 
Anche al campo di Asiago i proleta
ri in divisa dell'" Osoppo" erano riu
sciti a collegarSi con i reparti del 5° 
GSA di Cordenons e il 41° artiglie
ria di Padova, rompendo così l'isola
mento che si crea ai campi fra re
parti i cui soldati non si conosco
no. Si erano pubbli'Camente rivolti 
alle popolazioni dell'altopiano e alle 
forze democratiche, unendosi alle 
proteste contro le servitù militari col-, 
legandole agli obiettivi dei soldati. 
contro le condizioni di vita che ai 
campi si ,fanno ancora più dure e dif
ficili. 'La risposta delle 'gerarchie porta 
un segno preciso: la volontà consa
pevole e lucida di piegare il movi
mento dei soldati. 

Nel frattempo .è stata concessa la 
libertà provvisoria a Mirko Caprara, 
militante del PCI, soldato del Genova 
cavalleria di Palmanova rinchiuso a 
Peschiera; resta invece in galera Mi
chele Tecla, milita'nte di Lotta Conti
nua. Dietro questa prima, parziale 
vittoria, resta il disegno del tribuna
le militare ,di aggravare ulteriomen
te la posizione di Michele, di divide
re la sua situazione da quella di Ca
prara, con il subdolo tentativo di 
aprire una strada ad una conduzione 
del processo particolarmente dura 
nei confronti di Michele. 

La manovra non deve passare: Mi
chele deve essere liberato! -La libera
zione di Michele, il proscioglimento 
in istruttoria dei soldati dell'a Osop
po» sono le parole d'ordine sulle 
quali da subito va sviluppata la più 
ampia risposta. Giò che è in gioco 
in questa prova di forza delle gerar
chie non è solamente il ten'tativo di 
piegare due situazioni di avanguardia, 
è il tentativo di sconfiggere con un 
attacco articolatO' il movimento dei 
soldati, quale elemento di vigilanza 
antifascista decisivo, di ria:tfermare 
il più rigido controllo, tolto di mezzo 
questo in·comodo elemento di insu
bordinazione, di ingovernabilità, di at
tenzione proletaria in quei repartr 
che proprio nel corso di questi gior
ni sono coinvolti da una lunga serie 
di allarmi, non 'Casualmente coinci
denti col crescere della lotta ope
raia e proletaria fuori dalle caserme. 

TORINO 

Mercoledì 30 ottobre, ore 17, 
a Palazzo Nuovo, 'Conferenza di
battito sul tema: «Le tre fasi 
del processo rivoluzionario por
toghese dopo il "25 aprile" " . 'In
trodurrà il compagno IFranco Lo
renzoni, di ritorno dal Porto
gallo. 

Roma: PIENA RIUSCITA DELLO 
SCIOPERO DEGLI STUDENTI 
I fascisti sparano e feriscono un compagno; la polizia lo arresta 

ROMA. 26 - Dopo il div+eto ·ai fa
SiOi-sti di tenelre iii loro provocatorio 
'radu.no, I~ v.i·gilanza e ,la- mobil,itazio
'ne antifascista si è ulteriormente 'in
t-ens-ifioata. 

·In tutte l'e zone g'!li studenti hanno 
-dato vita a mobHita·zilQnli ant,i·fasoilSte. 
Nel:l'a zona Norxi a,lta al-la manifesta
zoione indetta dagl,i or~anism'i di base 
hannO' pa'rt>eoiipatO' 1"500 stu'denti. 
Apriva ,il 'Corteo lo slJr,i'soione dei CPS 
« Mel fuori I·egg,e»; dopo aver spa'z
zato l',inter.a z·ona dii Monte Mar,io 
ar'r-ivando a fa'r.e un comizio a pO'Ch~ 
centinaia dii metri dana lSelde del MSI 
;pres,idiata dalla pol'i'zia, ,il cortoo 'si è 

Sullo sciopero 
nazionale della FGCI 

Merool'ooì 30 ottobre si svolgerà 
lo sciop·ero in-detto dagli OSA (gli 
« Organismi Studentesdhi Autonomi» 
legati al~la fiGOI). 

Noi cr,itli'Chiamo nettamente questa 
iniz,iail:iva che 'Contra'ddi'oe, per i"I mo
do in cui è stata indetta e per la sui8 
pi'atlafor:ma tutti gli« .stf·orzi unitari D 

dei qual'i ,la FGOI, solo una settimana 
fa, Sii er,a _detta, a-rtef,ice (-e che il 
!PDUP aVieva entus-ita'sti'Camente salu
tato) . 

Sintomat'ilCo di questo è lo stesso 
modo in 'Cui lo sciopero è 'stato con
vocato. S'e ne è avuta notizia per Ja 
prima volta mercoledì sconso, cioè 
con una sol,a settimana di anti'cipo, 
sull:a 'seconda pagine del:rUnirtà. Si è 
t'rattato di un traftil'etlo ,invisibiloe, che 
parlava genericament,e di una '" gior
nata di I-otta» per la modifica dei De
creti Dellegati e per ,lo Statuto dei di
'r.i·tti o.egl:i s1.1u'denrt:L Due gliomi 'dopo, 
venerdì, S'empre in 'Un piocoloart'i
colo della seconda pagina dell'Unità, 
si veniVia a sapere che oSi f.rattava, 
aiddirittura, di uno «sciopero nazio
'nal'e D. Né oi 'ri'S'ulta .che ag:li studenTi, 
oioè a;i diretti ·interess'at.i, sia giunta 
not-izia di questo sdo,pero .prima di 
queste date;a·nzi. nella maggiO'ranza 
,delle "Città teI''Italli:a, a tutt'O'ggi nell'e 
'Scuole si s'a poco o -nuilla. 

Non possilamo non cons,idera're 
questo s·oiopero, nel,la miQlliore deJ:l'e 
'ipot'esli, una iniziativ.a ,settari'a, fatta 
es'clus'ivamente «per co nta.rs i ". CI·a
moroso, da questo punto di vi'sta, 
quanto è accaduto a -Roma: la FGCI, 
dopo avere indetto il « suo» sciope
ro per il 30 ottobre, accortasli che 
per la stes·sa data era stato convooa
to 10sc'io'Pero g'enerale dei lavoratori 
-romani si -è affrettata ... a spostare la 
sua iniziati~a! La mot'ivaz,ione? Non 
confonder.e questa mob'j.Jita~ione stu
dentesca cO'n un oorteo proletario, 
forse « soffocante »; lCome è evidente 
la decisiO'ne de.JIa 'FGCI è spiegab-i'le 
s·olo con un narcisistico settarismo, 
che al'r-iva al punto òi boicottare, nei 
fatti, ,I:a pre'senz'a Situtdentesca nello 
sciopero provincial,e. 

conclus'O al Feromi; nelila Nol'd bassa, 
olf.re 500 studenti hanno datO' vi1a 
a'd un CO'rteo indettO' d'a,1 coordinamen
to di zona can fades1ione della fGSI. 
cthe ·s-i :è 'Con!CIuso 'Con una 'assemblea 
ail Semini. 

FaHito ovunq.ue il tentat'ivo di boi
oottaggio della FGCI. AI T'ufeJ.lo tre 
mo'bi·litazoioni -di zona hanno 'ragg'iun
to pi·abz·a degl,i Euganei da d'Ove è 
part>i10 un corteo di oltre millle stu
dent,i, con in resta i,l XIV che 'ha gi
rato Iper tutto il qua'rtiere. Ci g,iunge 
not>iz~a 'Che un lincendio ha 'Provocato 
~:ngenti danni ·al:l,a sede del MSI di 
Monte Saaro. AI Oroce Ì'i provocato
rio tentativo dIi vola.nt'inagg·io dei fa
scisti -è 'STato 'rint>uzzatO' .i'n modo fer
mo dagl'i studen.ti. Con questo clima 
eJ'18 'ev,idente 118 n'oo8lss'ità di un gros
so presidio mHitante e della 'Presen
za di massa ,81ntifaSlci-S'Ìa nella zona 
contro Ile provocazoion:i ohe ha'nno ,il 
centro In eli a sede del 1M S'I di via Som
macampagna. L'.iniziativa dei campa
gn'i ·dei CPS "è 'stata ·invece alperta
mente boicottata daiOPU e dai CUB 
che 'hanno preferito starsene nelle 
sCl1dle. 

A·I R'ighi, nonostante questo, si è 
formato 'un grasso concentramento di 
swdenN !che hanno limpedito ·a.i fa'Sci
sti di voilantinélJre. AI T'8s'so compagni 
del lPDUP hanno -fatto di tutto perim
pet<Hre ohe .g~i sf.udenti de'l!Ie altre 
scuole entrassero nel Ta.sso Iper falre 
un.a 'assemblea, a:rrivando a Ipiochet
tar,e con 'I·a FGOI e i-I ipl"esidela porf.a 

de,Ila souola . 
AHa Garbate'lIa, a·nalogo 'attegg'ia

mento Idei OUB e dei CPU . III corteo 
indetto :dai GPS ha vilSto una ades.ione 
di tutte le scuole detlla zona, in pre
val'enza teontci 'e professionali. Do
po una assemblea sotto rl Nautico, 
ep'i'cen·t·ro d8lJl.a provocaz.ione fascista 
nel.la zona, una delegaZ!ione di mass'a 
si è recata .alla Zoldan, un cantiere 
occupato contro ,i Hoenziament'i do
ve si è tenuta una a·ssembl'ea antifa
'SC·ilsÌ'a con glli operai. Il'0 una SC'Uola 
metdi'a Idelila ,Magliana, gli studenti so
no stati f.atti usoi're ,a 'causa della mi
n810cia di una bomba. U corteo deila 
zona Centro-sud, dopo alV·er rac'Co'lto 
gl'i Is,tudenti de-I XX""I che pres'id:i'av,a
no l'a 's'cuol,a, è l''is·alito fin s'Otto -l'Au
gusto, dove si teneva un'a a'S!s'emhlea, 
sQistando sotto la scuo·l,a +n ~Hesa che 
glli s1'udenti confluissero nel corteo; 
a quesrt:o punto una ventin·a di fasci
sti, prov·eni'enti dailia sede del MSI 
di vi'a Noto, hanno carilCaro !i I 'Corteo 
I,anoi-ando ,sass·i, molotov, sp8"l'ando e 
ferendo 801,1 a mano 'Un oompa·g·no; con
temporaneamente caricava Ila polizi,a, 
s'réllr-80/1ldo ,Ia'ol"imogeni ad altezz'a di 
uomo e procedendo a pestaggi e a 
fe'l"mi nei confronti deQli studenti che 
s-i stava'n'O O'rganizzarldo per r'ispon: 
dere allia provooazlione fas'Ci'st,a. 

Il .compagno ,ferito, Roberto di Mat
teo, del PDUP, ,è srt:atopoi f·ermato da:l
l,a po!oizi:a e ·S'uocessivamente bratto 
in arresto insieme a un altro compa
gno del PDUP, Marco Marica. 

Napoli - SCIOPERO NELLE SCUOLE CONTRO I FASCISTI: 

5.000 compagni in corteo 
Anche a Nocera migliaia di studenti in piazza 

'Lo ,s;C'iOlperO' di ·oggi ha visto in piaz
za olt're 5000 studenti. ·11 cart'eo, par
tito da pi·azza Mancini, è iStato di una 
durezza, neHe parole d'ordine e nella 
di'scitplina '<:ii tutti, ohe fino ad ora non 
si era mai vista. E'_ 'una pl1ima 'ri's'Po
ISta 'COll'cr-eta ed org,a.nizzata al dima 
che polizia e fascisti hanno costruito 
,in queSltii giomi. 

R,j"spettO' allo s'C"iopero di oggi, con
tro il qual·e un 'V'iaequestore a.veva 
minaociato ,ca'l'iohe ed arresti ,in mas
s'e ·se « ,anche lun sofo 'student>e » flon 
S'i fos-s-e. attenuto IaUe disposizioni 
della questur,a, la :poJ'izi.a ha ass·ediato 
tutto .il centro oittadi'no lasciando via 
l,ibera ai fascist.i. Oltre un c.entinalio 
di mazZli-eri, 'conc'entrati a Na'Poli per 
il comizio di domen'irea del boia AI
mkanf.e, di'Vlisi 'in manipoli armati han
no ,attalccato al'oun'i cort>ei ohe con
vergevano verso piazza 'Manci'ni, ag
gredendo contemporaneamente qual
dhe oompagno :isol·a,to. Ma anche que
'st.a vol1.a :108 pravacazioni squa'driste 
sono 'state respinte d'unamente. 

l,n q'U'esta situa~ione, in cui t.an:to 
più n'ece:ssari.a è l'unità e ,la presen
za ,in Ipi azza , come dimost'r.a la par
tecipaz'iene alla manifestazione di 
molti oompa.g'l1i opera'i, è da Icondan
nare come sdssioni'stico e provoca
tnrio l'at1'eg:giamento del'l·a ·F'GOI che 
ha dis<tribui,to 40.000 vol,ant,ini contro 
.j:J corteo ·di oggi 'e ha tentatO' i'n al'Cu
ne 'scuole, senza riluS'Oirci, ·il boicot
taggi'o attivo. Questa m anif.e staz·iO'n e , 

'rispetto ali modO' lin oui è stat,a con
dotta e alla grossa di,s'C'u's's,ione che 
ha provocatO' n8"iI'~e scu-ole, è start:a un 
momentO' importanrte verso ,la costru
Zli-ane deHa mo'bi litazione g·enerale 
com'l'o .I·a venuta di K,iss'inger 'in Italia 
,il 5 novembre. 

Oggli gl'i !Studenti di tutti gli stituti 
di Nooera hanno fattO' uno sciopero 
compatt·o ·e un co'rteo 'co:mb-arttivo di 
3000 .compagni, oara1:teriz~ato dailia 
maSSlilOcia 'presenza degl'i i'sttit-uti tec
,nici e del,ega~i'oni di olpemi edillL Per 
l,a 'pl"ima volta nella stori·a dell movi
mento deg.li stu:denti di Nocera, que
sto 's-ciotpero è -s<1:,ato 'Preceduto da 
una s·ettimana di lotta ·attraverso as
semblee aperte 'Con -glli OIpera'i e i 
S'i,nda.cati, al 'centro de1·la quale è sta
tO' !posto j.( problema della edilizi·a. 

Flin dalll"inizio è us-cita chi,ar'a l,a 
unità sostanziale tra gli obiettivi de
gli studenti e quel'lii operai, unità ri
pres,a Idall'intervento di un compagno 
eldil,e, al termine de·I·la manifestazio
ne, ,dhe 'ha l"i'ohie'Slto la partooipazione 
Gompatt,a :degl'i studenti ·a.llio s'ciopero 
gener-al-e di zona, fissato per il 29 ot
tobre. Un 'compagno de'i CPS, che ha 
preso II·a parO'la ali OOm"iZli'O, ha presen
tato -i l !prog'ramma proletario nella 
scuol,a, i'nodi·cando, t'ra le 'Prossime soa
denze :di lotta, la venu1a del boi'a 
Kis'Singer lin Italia ,il 5 :novembre. In
fi.ne c'è stato un minuto di silenzio 
oon1·ro l'·a's'sass il1'iO' Idei campagno 
Argatda. 

Domenica 27 ottobre 1974 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/10-31/10 

Questo elenco faceva parte del to
tale della osttoscrizione pubblicata 
ieri. 

Sede di Trento: 
Nucleo IGNIS-IRET: Graziano 10 

mila, Giuliano 7.000, Camillo 10.000, 
un operaio 2.000, un operaio 500, 
Gianni 30.000, raccolti .in fabbrica da 
un compagno 12.000, Valentina 2.000, 
Luigi'Oo PCI 1.000, Ettore 1.000, Ser
gio 1.000, Assunta e Paolo P. 1.000, 
Renato 1_000, Mario 1.000, raccolti 
alfe porti ne 1.000, Flavio W. 1.000, En
zo C. 5.000; nucleo Laverda: Carlo
Lucia 6.000, Beppino 5.000, Annibale 
500, Leonardo 500, Armando 2.500, 
Ezio 500, un compagno 500, Franco 
15_000; sottoscrizione di massa ZGna 
Sud (OMT e tenzi): -Roberto 400, Mau
ro 500, Ampl'io 420, Beniamino 1.000, 
Giorgio 500, Diego 500, Sergio 7.700, 
Renato 1.000, Mate 300, Val di Gra
sta 2.000, M.B. 1.000, Silvano operaio 
PCI 1.000, Apa 500, Rinaldo F. 500, 
Renzo F. 500, Marcello operaio PCI 
1.000, Luigi B. 1.000; Cristale 500, 
Gianni B. 500, Enzo t. 500, Graziano 
(Lenzi) 5.000, Roberto (Lenzi) 4.000; 
raccolti da Carlos: Antonello 1.000, 
Ivan autotrasportatore 2.000, Rober
to 1.000, Alcide del PCI 5.000, un sim
patizzante 500; raccolti da Loris: Ger
ry 10.000, Gianni P. 5.000, Claudio Z. 
2.000, Daltago (A.O.) 500, Mario Ca
parelli (PDUP) 500, Wi-Ima 5.000, lui
sa B. 3.000, Gianni P. 5.000; sottoscri
zione di massa Sopramonte - Cadine: 
Giordano, Riccardo, Bellusa, Alberto, 
Gigi, Dario C.N., Luciano S., Mauro 
P., Rolando F., Marco A., Livio, Aldo, 
Franco F., Flavio: 11.000; raccolti da 
Gigi: Paolo T. 500, Giuseppe G. 500, 
Riccardo 100, Adriana G. 1.000; rac
colti da _Giorgione: Laura M. 500, ùn 
prete 1.000, Romeo 500, Paolo P. mil
le, una compagna 500, Maurizio e 
Franco 1.000, Giorgione 1.000, Mauri
zio 1.000, Pino 1.000, compagno PCI 
1.000, Walter e Anna 1.000, un com
pagno di Ora 2.500, Franco C. 500, 
Egidio C. 500, un compagno 500, Sar
no 500, una compagna 500, un com
pagno PSI 500, Giorgio F. 500, alcu
ni compagni 2.100, Donatella 500, Ga
brrella 500, Scalenghe 500, un diri
gente del Manifesto 500, tre compa
gni 500, N.N. 500, N.N_ 1.000, Romeo 
1.000, Tome 500, Darì 500, Sartori 
1.000, Giacanolli 500, operai Cabacri
sti 2.000, Carlo G_ 1.000" Walter N. 
500, Andrea-Nando 500, Ezio M. 2.000, 
Niduzzo 1.000, Gianni 500, Giampiero 

. C. 1.000, Ettore 500, una compagna 
4.000, un compagno 500; sottoscrizio
ne di massa Mezzolombardo: Franco
Renato 750, fra insegnanti 1.000, stu
denti Tambosi 2.210, Livia 1.400, Mar
co 500, nelle scuole elementari 850, 
al comitato di zona 2.390, Piero 
1.000; collettivo Borgo Valsugana 
15.650; collettivo Pinè 51.000; Marco
Annamaria W. straordinario 50.000; 
Lia, una cameriera 5.000; un presti
to sottoscritto dalla sede di Trento 
per mantenere l'obiettivo di ottobre 
320.000. 

Cari compa,gni. 
la situazion·e finanziaria della no

stra sede è estremamente grave. A 
stento -garantiamo, g,iorno per gior
no, lo stesso intervento politico. Il 
rigoroso impegno con oui la nostra 
sede rispetta l'obiettivo della sotto
scrizione al giornale Iha fatto sì dhe 
noi ci indebitassimo fino al limite 
massimo. Ma questa nostra pesante 
situazione non ci Iha mai fatto dimen
ticare .gli sforzi ancora più gravosi 
di coloro che hanno il compito di 
fare continuare ad uscire il nostro 

quotidiano. Non vogliamo assoluta
mente scaricare sui compagni della 
amministrazione cen trale la nostra 
difficoltà di reperire denaro. E' que
sta la ragione principale per cui an
che questo mese, come il mese tra
scorso, ci siamo impegnati a SOTTO
SCRIVERE UN PRESTITO A BHEV'IS
SIMA SCADENZA CHE INVIAMO DI
RETTAMENTE AL GIORNALE, PER RI
SPETTARE IL NOSTRO OB'IEHIVO DI 
SEDE. 

Questo ulteriore sforzo vuole di
mostrare dhe qual'unque situazione 
locale, anche se difficil'issima , non 
può clhe ritenersi secondaria rispet
to alla sopraw,ivenza stessa del no
stro organo poi itico. 

E' una indicazione, questa, che 
proponiamo ad ogni sede politica ed 
in particolare a quello che ancora 
non hanno rispettato i loro impegni . 
Riteniamo inoltre che quanto detto 
possa essere un ulteriore stimolo 
per quanti, militanti o simpatizzanti ' 
che siano, non hanno fino ad ora fat
to il loro massimo sforzo. 

GAHANT,IAMO AL GIORNALE l'L 
MINIMO NECESSAH'IO pm 'lA 'SUA 
SOPRAVVNENZA! RAC,COG UAMO 
SUBITO I 31 MIUONII CHE SERVONO 
IN QUESTO MESE! 

Saluti Comunisti. 
La sede di Trento 

SOTTOSCRIZIONE 26/10 

Sede di Potenza: 
Operai Italtractor 6.000; i militan

ti 10.500. 
Sede di Reggio E.: 

Un compagno del PCI 3.000. 
Sede di Roma: 

Francoise, Marie e Franco 10.000; 
Cosetta e Gigi 50.000; Wally Sillan
poa 6.000; i compagni di Albano 4.500_ 
Sede di Fidenza: 

Operai e impiegati vetreria 7.500; 
nucleo scuola 10.000; ferrovieri 4.000; 
simpatizzanti 16.500; compagni CISt 
7.000; consigliere PCI 2.000. 
Sede di Grosset{) 20.000. 
Sede di Cattolica 25.000. 
Sede di Catania: 

Sez. centro 9.000; Sez. Fabrizio Ce
ruso 9.000. 
I compagni di Cologne (BS) 6.000 . . 
S'ede di Siracusa: 

Sez. Gasparazzo 10.000. 
Sede di Sarzana: 

Ospedalieri 60.000. 
Bruno 10.000. 
La madre di una compagna 20.000. 

-Sede' di Pescara: 
Roberta 1.000; Tino 1.000; Mario 

Pid 5.000; Si manetta 5.000; CPS Ma
gistrali 3.500; compagna femminista 
2.000; Mariuccia per R.D. 3.000. 
Sede di L'Aquila: 

I militari 26.500; i genitori di un 
compagno 10.000; un compagno me
dico 5.000. 
Sede di Nereto: 

I militanti 85.500; i compagni del
l'ospedale: Antonio, Rino, Anna, Ge
nia 2_500. 
Sede di Lanciano: 

I militanti 12.500; Giovanni, Nicola, 
Luciano, Peppino, Domenico, Nicola 
Maestro, Peppino C., Febo 6.500; 
prof. Cqnsole ITIS 1.000; prof. Monte· 
fusco ITIS 1.000; prof.ssa Polidoro 
ITIS 500. 

. Racéolti dai compagni del giornale: 
4 compagne latino·americane 7.000; 

Simonetta P. 30.000; P.C. 2.000. 
C{)ntributi individuali: 

Doriana e Luisa - Clivio 10.000; Gi
gi - Barletta 1.000. 

Totale L. 527.500; totale preceden
te L. 22.346.235; totale complessivo 
L. 22.873.735. 

Ma veniamo alla piattaforma. Essa 
è articolata .in tl"e punti, tutti rigua-r
danti i "Gosi·ddetti « dir·itti demo'Orati
'CIi "degl·i s'l!uldenti. ·1 .primi ·due punti 
sorro qU'eHi già ricol'dati, il rerzo è 
:il di'ritto di voto ai diciottenni.. Nes
suno di quest'i tre punti 'Ci vede, in 
sostanzi'8'le cli·saccortelo. ,II disaccordo 
profondo sta .però ne~1 modo deviante 
in cui vi'ene 'impostata· la ·Iotta « pe.,. 
l,a demO'era,zia nellla s'cuoia". Non 
cr8ldiamo possibile, -dopo un mes·e di 
l'otta nelle souole oont·ro l'uso 'Padro
naie della or,i'si, S'ui tra-s'Porti, fi"anco 
a fi'ancO' con gl'i ()lj3'6ra.i, riprO'pOrre ,in 
modo del tutto asf.ratto e se.para'l:o il 
problema d~lIa demoorazia. Non cre
d'iamo certo che ogni volta che il mo
vimento va ad uno -scioperO' na·z,ional'e. 
lo debba fa.re sulla base di un pro
gramma di O'bbi'ettivi 'Che '" 'Vada dal
Ia A alla Z », ma è chia-roa tutti 
come uno ,S'ci'opero sui di-ritt>i demo
Ciratici oggi, separato dall"in:i~i,ativa di 
lotta realmente Ipratiocata, lSi'a del tut
to deviante. 

TRATTATIVE DALLA PRIMA PAGINA 
s<ian'e alf-alutonomia operaia e aHa cui 
confisca dello 'Stato 'Si dà via libera . 

,Noi leghilamo dir-e·Mamente agli 
obbiettivi materi,ali del 'movimento la 
Ilotta per l'a libertà di assembl-ea, con
tro ·i:1 seg'l"eto d 'uf'fi'cio, 'contro .iI voto 
di condotta, per la I+bertà assoluta di 
sperimentaziione; così come oi impe
gneremo per eliminare l'assurda nor
ma che toglie il «di,ritto» di voto ai 
minori di 16 anni. Ma pur 'Con questo 
'impegno, ·sul qual·e noi t1icerchi'amo 
il massimo di 'unità nel m'Ovimento, 
non pOSSiamo non esprimere un giu
dizio totalmente negativo sulla sca
denza e sulla piattaforma degli «OSA" 
e della FGCI. 

Questo, naf.ll'ra!lmente nulla rrogli€ 
all'O sforzO' che noi faremo per gal"an
ti·re ,la p'iù massicoia partecipazoione 
studentes-oa agli scioper·i operai del 
30 ottobre, in Piemonte, Emilia Roma
glna , Roma, Perugia , Udine, Taranto . 

di sostegno". E' questo un modo 
per consentire ai grandi gruppi mo
nopolistici di detenere il controllo su 
tutti i processi di riconversione, au
mentando il proprio potere su tutto 
lo sohieramento padronale. 

Con questa provocatoria piattafor
ma, in un quadro politico caratterizza
to da profonde manovre reazionarie, 
i padroni confermano con forza il 
proprio pronunciamento che si in
treccia con la continuità di un attac
co prolungato alla classe operaia. 

La rottura delle trattative esige 
che. al di là delle iniziative già prese 
nel quadro del pacchetto di sei ore di 
sciO'pero, si arrivi all'intensificazione 
dellaiOtta, saldando la risposta ai 
disegni padronali , con la lotta per 
gli obiettivi generali e con la mobi
litazione contro le manovre della 'bor
ghesia sul piano politico generale. 

CRISI DI GOVERNO 

'Clima torbi'do nel quale si 'sta svolgen
do la orisi: si vuole anda're a eiezio
ni polirt:ilC'll'e antioipate e, nel fraUem
po, 'si 'Costruisce la Sltrategia del mu
-ro contro muro, utilizzando a questo 
f,ine og'ni strumenti , da.lle azioni ter
'roristiche al·la i'Ofl.azione dillagante. 

dalla recessione alla minaccia di 
S'ciss·ione dell·e organizzazioni sin
daoali ". 

In questo quadro, ha continuato 
'Lama « si tratta soprattutto di dif€n
dere nel,le fabbri'ohe e ,nell,e opi·azze -
se è necessario - la libertà, lefonda
menta·li i'stituzioni e più a'ncora ,un 
Irapporto di conviv'enza fra gli itaHani 
·che si·a civi,le e democ·ra-tico ". 

Definitivamente fallito ,il oentrosi
ni·str.a con i 'quattro pa,rtiti. ,la disgre
gazione del -quadro pol'i1ico appare su
periore al I,ivello di guardia. Il nod'O 
sta nelila nc, dove l'opposizoione all·a 
linea derravventura -el'ettorale ·e d·ello 
Sloontro f.ronta,le contro -le 'sinistre si 
manifesta 'Come resistenza procedu
'I"-aloe -e ri-catto reciproco, e non certo 
nelle forme di una 'Ch'iara battagli-a 
'Poi inca. Sempre più numerosi, del re
sto, sono i gr,andi notabili democri
stiani 'Costretti a cercare nell'avven
tura reazionaria una san'atO'ria ,81l1e lo
ro aompromissioni personali , a parti
're da quel Flaminio P.i,(}coli che, oltr-e 
a far da padrino a Mi.celi, pas·sa 4e 
v,acanze, a quanto pare , 'in crociera 
negli USA in compagnia di militari e 
di funzionari dei serv·izi di provocazio
ne. In questa situazione. Sii va. a 

Il risultato sta sotto gli ocohi di 
gonfie vele come ·avviene 'Per Tanas- tutti, nelle provocazioni con cui i 
Goi, o ,in folle, come per l,a manov,ra padroni conducono la pseudo-trattati
democristiana e fanfaniana , all'ap- va sulla contingenza. Sec'ondo Agnel
prado dell,e elezioni a n<1:idpate, che li, la trattativa è di competenza del. 
non sa'ranno una s'cadenza elettora'le governo, nelle persone del ministro 
(la scadenza elettorale c'è g'ià , ed è del tesoro e di quello degli Interni. 
quella 'delle regional'i de.1 '75) bensì Che è, in apparenza, un modo di dire 
-un 'ref.erendum sulla svolt,a di regime, che eisogna aHamare gli operai fino 
con tutta l'a mobilitazoione dell'arma- al punto consentito dalla conserva
men<t:ario .reazionario che dovrà so- zione dell'ordine pubblico; e in real
ste·nerlo. Questa sfida, se sarà I an- tà significa che bisogna bastonare 
ciata, sarà raccolta e rovesoiata sui gli operai tanto quanto è necessario 
suoi promotori; ma la 'Condizione per- per affamarli e ~iegarlr. Il punto è 
.ché sia così , ·e soprattlJitto la condi- questo . . E 'Vuoi. ?Ire un~ .sol~ cosa: 
l' ione u:n:ica ohe può ri'oacciare in'die- __ che _la nproposlZIone rev l slonls~a del
tro ora chi manovra per questa sfida, la ,,~~arazlO~e, fra «econo~la» e 
" t st . I . ..J I .« politica » , clOe fra autonomia ope-
e un avanza a so anzla eue movl- . . ' . 

t d
· I .... ··d Il ra la e potere, ben lungl dal costitUire 

men o I · 'Ona operaia e e a s·ua 
... . un argine alla degenerazione antide-

~~~f:~~lone. QUI sta la forza. e non mocratica del sist,ema. ne ·facilita la 

-Con il' inflazione ohe galoppa a un 
ritmo mens i le che equiv.al,e al qua
'ranta per 'Cento all'anno, la f,aJ.cidie 
dei posti di lavoro, la violenta ri'st'rut
turaZ'ione del lavoro e della composi
zione operaia, ,la sinistra parlamenta
re e sind.acale h,a lavorato a congela
re ·e 'disarti'colare la lotta di massa , 
per subordinarla alla s'peranza poli
tica ·di una soluzione moderata della 
-crisi governativa, patroci-nata magari 
dali grande capitale alla 'cui aggres-

strada. La morale e che contro le eie
zioni anticipate, il ricatto americano, 
e il partito del golpe , può battersi 
e vincere solo la classe operaia, una 
classe operaia che si batta e vinca, 
unendo intorno a sé le grandi masse 
proletarie , sul terreno della difesa 
del posto di lavoro e dell 'autonomia 
in fabb ri ca , del salario, del carovita. 
Il che è incompatib ile con i 'ministri 
del Tesoro e degli Interni del regime 
democristiano, appunto . 


